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Introduzione 

Secondo l'articolo 51 della legge del 21 marzo 1997 sull'organizzazione del Governo e dell'Amministra-

zione (LOGA), i dipartimenti, i gruppi e gli uffici pianificano la propria attività nell'ambito delle pianifica-

zioni generali del Consiglio federale. Prima dell'inizio dell'anno i dipartimenti comunicano i propri obiet-

tivi annuali alla Cancelleria federale che li sottopone globalmente per conoscenza al Consiglio federale. 

In questo contesto, i dipartimenti devono garantire il coordinamento materiale dei propri obiettivi  

annuali con quelli del Consiglio federale. 

Gli obiettivi annuali dei singoli dipartimenti vengono concretati di volta in volta per mezzo di un catalogo 

di obiettivi e provvedimenti: in tal modo si crea la base adeguata per un confronto tra la situazione 

attuale e quella auspicata alla fine dell'anno amministrativo. Il grado di realizzazione è definito come 

segue: 

Realizzato:   tutte le misure di un obiettivo sono realizzate.  

Ampiamente realizzato:  il 75 % o più delle misure di un obiettivo sono realizzate.  

Parzialmente realizzato:  il 25−74 % delle misure di un obiettivo sono realizzate.  

Non realizzato:   meno del 25 % delle misure di un obiettivo sono realizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione dei segni: 

* in base agli obiettivi del Consiglio federale per il 2020 − parte I 
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Cancelleria federale 

Obiettivo 1 Ottimizzazione dell’organizzazione e delle procedure 

Ampiamente realizzato 

 Il coordinamento tra la pianificazione del budget (preventivo con piano inte-

grato dei compiti e delle finanze) e la pianificazione politica annuale (obiettivi 

annuali del Consiglio federale) migliora. 

L’8 maggio 2020 il Consiglio federale ha deciso di sincronizzare i processi di piani-

ficazione per gli obiettivi annuali e il preventivo con PICF per il 2021. Ha inoltre 

autorizzato la CaF e l’AFF a organizzare il rilevamento dei dati necessari per il 

tramite di una banca dati comune. Quale ulteriore novità ha approvato l’integra-

zione della parte II degli obiettivi annuali (obiettivi dipartimentali) a partire dal 2021 

nel preventivo con PICF. In collaborazione con i dipartimenti è stata sviluppata la 

banca dati e fissata la pianificazione dettagliata per i processi adeguati. 

 In base a un accordo, i servizi linguistici di lingua inglese del DFGP, del DDPS 

(SG e Difesa), del DATEC e del DEFR sono centralizzati presso la CaF e integrati 

nel suo servizio linguistico di lingua inglese. 

Già dal 1° gennaio 2020 le prestazioni di traduzione per la lingua inglese del DFGP 

e del DDPS (SG, Difesa, SIC e AVI-AIn) sono centralizzate presso la CaF. Quelle del 

DATEC e del DEFR seguiranno; gli accordi corrispondenti sono stati firmati. Le parti 

rimanenti del DDPS (UFPP, UFSPO e swisstopo) seguiranno pure. Le esperienze 

fatte finora sono positive. 

 A scadenza mensile il controlling del Consiglio federale informa la Direzione 

di importanti mandati non ancora conclusi. 

Dall’inizio dell’anno la direzione è informata a scadenza mensile su mandati im-

portanti ancora in sospeso. Dato che la CaF e i dipartimenti hanno rinviato molti 

mandati a causa della pandemia di Covid-19, anche il reporting alla direzione è 

stato sospeso per diversi mesi, prima di essere ripreso in autunno. 

 Adempimento di mozioni e di postulati accolti: le raccomandazioni formulate 

nel rapporto della CdG-S «Adempimento di mozioni e di postulati accolti» 

approvate dal Consiglio federale sono attuate o sono in fase di attuazione. 

La raccomandazione di integrare il tenore originale dell’intervento nelle proposte 

di toglierlo dal ruolo è già stata attuata nell’anno di rapporto 2019. Nel novembre 

2020 si è proceduto a chiarire con i dipartimenti le competenze e le responsabilità 

in materia di rapporto. L’esame per stabilire in che misura le applicazioni e le risorse 

TIC esistenti possano essere impiegate per rilevare ed elaborare i dati di base per 

allestire il rapporto nelle diverse unità amministrative ha avuto luogo nella forma 

di un proof of concept. È stato possibile mostrare con successo che potevano 

essere scambiati dati strutturati fra la banca dati dei Servizi del Parlamento e 

un’applicazione sperimentale della Cancelleria federale. Sulla base di questi risul-

tati, sia i Servizi del Parlamento sia la Cancelleria federale hanno deciso di svilup-

pare definitivamente questa infrastruttura di comunicazione e di impiegarla per lo 

scambio di dati strutturati fra l’organo legislativo e quello esecutivo. 
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Obiettivo 2 Attuazioni di importanti progetti 

Ampiamente realizzato 

 Le scadenze del rinnovo integrale dei membri degli organi extraparlamentari 

sono rispettate e il relativo rapporto fornito al Parlamento è di qualità impec-

cabile. 

Il 27 novembre 2019 il Consiglio federale ha proceduto al rinnovo integrale delle 

commissioni extraparlamentari, degli organi direttivi e dei rappresentanti della 

Confederazione. Ha nominato circa 1600 membri per 132 organi, di cui 110 sono 

vere e proprie commissioni extraparlamentari. Nel 2014 le commissioni erano 

ancora 118. Il loro numero ha così potuto essere ridotto del sette per cento circa. 

Le commissioni competenti hanno preso atto del rapporto il 18 agosto 2020  

(CIP-S) e il 19 novembre 2020 (CIP-N). 

 Entro la fine del terzo trimestre è in vigore una versione modificata della 

Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale. 

La riveduta Guida alla redazione di messaggi con i nuovi paragrafi sulla valuta-

zione degli effetti della regolamentazione (decreto del Consiglio federale del  

6 dicembre 2019), sulla qualità e sulla trasparenza dei dati quali basi per decisioni 

inerenti ai progetti legislativi (decreto del Consiglio federale del 15 gennaio 2020) 

e sulla pianificazione dei messaggi è stata pubblicata in Internet nell’agosto 2020 

in tre lingue, pubblicizzata e fa stato da allora. 

 Il Consiglio federale adotta nel primo trimestre 2020 il messaggio sul pro-

gramma di legislatura 2019−2023 in tre lingue. 

Il 29 gennaio 2020 il Consiglio federale ha adottato il messaggio sul programma 

di legislatura 2019−2023 in tre lingue. Esso punta sulla continuità e mantiene i tre 

obiettivi principali dell’ultima legislatura: prosperità, coesione e sicurezza. La digi-

talizzazione e la protezione del clima avranno un peso maggiore. 

 La CaF valuta i fattori che influenzano la formazione delle opinioni politiche 

alla vigilia degli scrutini ed effettua un’analisi dei rischi per quanto concerne 

le possibili operazioni d’influenza (da parte di attori stranieri). Su questa base 

la CaF valuta possibili misure per garantire la libera formazione della volontà 

e l'espressione fedele del voto. 

Nell’anno in rassegna, d’intesa con il DATEC/UFCOM era stato deciso di elaborare 

in un primo tempo un’analisi dei fattori che influenzano la formazione delle opi-

nioni politiche nell’ambito dei lavori relativi al rapporto sulla governance di inter-

mediari dell’informazione. Diversi studi scientifici sono coinvolti nell’analisi e nella 

valutazione. In pari tempo è stato deciso, d’intesa con il Comitato ristretto Sicu-

rezza, di riorientare un mandato previsto per il 2020 volto ad analizzare le minacce 

tenuto conto di possibili operazioni d’influenza e di adeguarlo dal profilo delle 

scadenze. Inoltre la pandemia di Covid-19, che ha comportato l’annullamento della 

votazione popolare federale del 17 maggio 2020 da parte del Consiglio federale, 

ha evidenziato chiaramente che un’analisi dei rischi deve estendersi oltre la forma-

zione delle opinioni e includere la logistica legata alle votazioni, la consegna del 

voto e l’accertamento del risultato. 
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 Attuazione delle «Istruzioni concernenti la gestione delle crisi nell’Amministra-

zione federale» rielaborate: entro la fine del terzo trimestre 2020 le necessarie 

misure operative della CaF sono attuate con i dipartimenti e il Consiglio fede-

rale è informato sul funzionamento della gestione delle crisi nell’Amministra-

zione federale. 

Le «Istruzioni concernenti la gestione delle crisi nell ’Amministrazione federale» 

sono in vigore dal 1° luglio 2019. Le misure operative sono state attuate dalla 

CaF e dai dipartimenti durante la gestione della pandemia di Covid-19. Il Consi-

glio federale ne è stato informato l’11 dicembre 2020 mediante il rapporto di 

valutazione della gestione delle crisi durante la pandemia di Covid-19. 

 Entro fine 2020 al Consiglio federale è sottoposta la prossima pianificazione 

generale delle grandi esercitazioni. 

La pianificazione generale delle grandi esercitazioni è connessa alla ERSS 19. Il ter-

mine per l’ERSS 19 del DDPS è stato posticipato da metà 2020 a fine 2020. La pia-

nificazione generale delle grandi esercitazioni avrebbe dovuto essere elaborata 

parallelamente. Lo scoppio della pandemia di Covid-19 e la sua gestione lo hanno 

però impedito. Con il mandato volto a valutare la gestione della crisi durante la 

pandemia di Covid-19, il Consiglio federale ha prolungato il termine per la nuova 

pianificazione generale delle grandi esercitazioni a metà 2021. 

 Entro giugno 2020 è conclusa la fase concettuale del progetto di prosecuzione 

dell’analisi della situazione e del contesto nonché dell’individuazione tempe-

stiva delle situazioni di crisi della CaF «La Svizzera 2030». 

Il concetto per la prossima analisi della situazione e del contesto è stato presentato 

alla direzione in giugno 2020. È stato deciso che una selezione di Think Tank pren-

dano posizione in merito a questioni specifiche e ne discutano durante un dibat-

tito. Inoltre i Think Tank scelti per il progetto di analisi della situazione e del con-

testo saranno anche impiegati nella fase di individuazione precoce di una crisi 

quale rete per ottenere informazioni. 

 Entro fine gennaio 2020 al Consiglio federale è presentato un rapporto e, se 

necessario, sono formulate proposte su come procedere per presentare in 

modo più sistematico i dati contenuti nelle basi decisionali fornite al Consi-

glio federale, al Parlamento e agli elettori. 

Il 15 gennaio 2020 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto del gruppo di 

lavoro «Dati quantitativi nelle basi decisionali» diretto dalla CaF. Esso ha incari-

cato la CaF di completare entro il 30 giugno 2020 la Guida alla redazione dei 

messaggi con indicazioni sulla tenuta di una tavola sinottica e sull ’utilizzazione 

di dati della statistica federale. Con l’approvazione, il 24 agosto 2020, della rive-

duta Guida alla redazione dei messaggi da parte della Conferenza dei segretari 

generali, questo mandato è adempiuto. Il Consiglio federale ha inoltre incaricato 

la CaF di completare entro il 30 giugno 2020 il Classificatore rosso con considera-

zioni relative al coinvolgimento sistematico dell’Ufficio federale di statistica (UST) 

o dei competenti produttori di statistiche in progetti per i quali la valutazione 

dell’analisi del problema o delle relative ripercussioni si basano essenzialmente 

su dati della statistica federale. Questo mandato non ha potuto essere adempiuto 

nell’anno in rassegna per mancanza di risorse. Un ulteriore mandato del Consi-

glio federale alla CaF ha riguardato il completamento dell’articolo 8 dell’ordi-

nanza sulla consultazione, riguardante il rapporto esplicativo. Anche questo man-

dato non ha potuto sinora essere adempiuto per mancanza di risorse.  
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Obiettivo 3 GEVER Confederazione e altri importanti progetti TIC 

Parzialmente realizzato 

 I processi per l’ulteriore sviluppo e l’integrazione di applicazioni specialistiche 

della CaF sono semplificati e velocizzati. 

Presso l’UFIT è stato costituito il team DevOps per la CaF. In questo team vi sono 

pure due analisti Business / Product Owner della CaF. Sono già state adottate mo-

difiche per tre diverse applicazioni. La direzione della CaF ha deciso di introdurre 

definitivamente questo tipo di collaborazione e di dare luce verde a un comitato 

interno alla CaF per l’architettura aziendale, il quale ha fra l’altro lo scopo di istitu-

zionalizzare l’integrazione reciproca delle applicazioni specifiche della CaF. 

 L’attuale sistema CPU è sostituito entro il 31 luglio 2020 ed è avviato il pro-

getto per l’ulteriore sviluppo della nuova soluzione. 

L’attuale sistema CPU non ha ancora potuto essere sostituito, ma l’entrata in fun-

zione della nuova applicazione è già pianificata. Nell’ambito di due public betas 

sono stati presentati i primi risultati. I lavori volti a stabilizzare e sviluppare ulte-

riormente la soluzione sono iniziati. 

 Entro fine 2020 è possibile effettuare valutazioni dei principali processi grazie 

a banche dati strutturate della CaF, in particolare nell’ambito del controlling 

degli affari del Consiglio federale. 

L’obiettivo è stato posticipato. Ritardi nell’inventariare le banche dati, oneri sup-

plementari non previsti nel servizio di pubblicazione e l’attuazione di decisioni 

prioritarie del Consiglio federale in materia di trasformazione digitale hanno por-

tato alla decisione di posticipare questo obiettivo. 

 La CaF esamina la digitalizzazione della procedura di consultazione e decide 

se occorre avviare un progetto di «consultazione elettronica». 

I lavori relativi a uno studio d’inizializzazione del progetto di «Consultazione elet-

tronica» non hanno potuto iniziare a causa di altre priorità (in particolare pandemia 

di Covid-19 e progetto TDT). Un eventuale progetto di «consultazione elettronica» 

dipende inoltre anche dall’avanzamento del progetto di modernizzazione del CPU. 

 I dipartimenti e la Cancelleria federale utilizzano il nuovo prodotto standard 

GEVER Acta Nova per il disbrigo degli affari del Consiglio federale. 

A fine 2020 ha potuto entrare in funzione la nuova applicazione GEVER Acta Nova 

per il disbrigo degli affari del Consiglio federale. 

 L’allestimento di un centro di competenza Tecnologia linguistica nella CaF e 

l’introduzione di un nuovo strumento di traduzione assistita (CAT-Tool) nella 

CaF e nei dipartimenti si svolge conformemente al mandato di programma e 

ai singoli mandati di progetto. 

Questo software è stato introdotto con successo nella CaF all’inizio di ottobre e nel 

DEFR all’inizio di novembre. Il DFF è previsto a fine 2020, poi sarà il turno del DATEC 

e del DFGP, seguiti da DFAE, DDPS e DFI. Lo scadenzario fissato nella pianificazione 

del programma è rispettato e il decreto del Consiglio federale del 29 agosto 2018 

è attuato. Il Centro di competenza per le tecnologie linguistiche (CCTL) è entrato 

in funzione il 1° novembre 2020. 
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 Il servizio specializzato GEVER Confederazione entra in servizio il 1° aprile 2020. 

Il servizio specializzato GEVER Confederazione ha iniziato la sua attività il 1° aprile 

2020, contemporaneamente all’entrata in vigore della riveduta ordinanza GEVER. Il 

Servizio GEVER Confederazione svolge i propri compiti conformemente alla rive-

duta ordinanza GEVER. Esso collabora strettamente con le altre unità organizza-

tive che sono coinvolte nel funzionamento del servizio standard GEVER, vale a dire 

l’Organo direzione informatica della Confederazione (ODIC) (responsabile dello 

standard GEVER) e l’ISCeco (fornitore di prestazioni GEVER). Il 3 aprile 2020 il Con-

siglio federale ha deciso di sciogliere l’ODIC con effetto dal 31 dicembre 2020 e di 

trasferire la gran parte dei compiti dello stesso alla CaF. Quest’ultima avrà un nuovo 

settore di attività (settore TDT). Il Servizio GEVER Confederazione sarà aggregato a 

questo nuovo settore. Le ripercussioni di questa riorganizzazione, in particolare in 

relazione al personale, sono state chiarite. 

 Il programma centrale GENOVA supporta fino alla fine del periodo previsto 

l’introduzione del nuovo standard GEVER Confederazione nei dipartimenti 

conformemente al mandato di programma e sostiene il conferimento delle 

mansioni alle organizzazioni gerarchiche (ODIC, ISCeco, Servizio GEVER Confe-

derazione) secondo la pianificazione del progetto «Servizio standard GEVER» 

(progetto ODIC). 

A fine 2020 tutti i dipartimenti, ad eccezione di due unità amministrative, avevano 

introdotto la nuova soluzione GEVER. Circa 22 000 collaboratori dell’Amministra-

zione federale lavorano ora con il nuovo sistema. Nella rete di rappresentanze 

svizzere (DFAE estero) la soluzione GEVER Acta Nova non ha invece potuto essere 

introdotta. Gli attuali collegamenti alla rete delle rappresentanze estere consen-

tono unicamente un’inclusione selettiva dei processi operativi del DFAE. Il DFAE 

sta esaminando le possibilità di collegare a medio termine la rete di rappresen-

tanze svizzere alla soluzione GEVER, tenuto conto che la soluzione tecnica e il 

finanziamento sono ancora da definire. L’introduzione nel settore Difesa del DDPS 

è pure ancora in sospeso, dato che la nuova versione dello standard della Con-

federazione GEVER va approntata con un ampliamento del sistema che si rivela 

urgentemente necessario. Per l’introduzione di questa nuova versione, incluso 

l’accompagnamento del settore Difesa del DDPS, è stato prolungato il programma 

GENOVA. La consegna dei lavori all’organizzazione gerarchica avviene progressi-

vamente già dall’inizio del 2020. 

Obiettivo 4 Reimpostazione della fase sperimentale del voto elettronico 

Realizzato 

 Entro fine 2020 la CaF progetta la reimpostazione della fase sperimentale 

del voto elettronico assieme ai Cantoni e sottopone al Consiglio federale 

una proposta sul prosieguo dei lavori sulla quale il Collegio sarà chiamato a 

deliberare. * 

La CaF e i Cantoni hanno concluso i lavori di concetto per la reimpostazione della 

fase sperimentale del Vote électronique. A questo proposito hanno svolto un 

ampio dialogo con esperti del mondo scientifico e dell’industria ed elaborato infine 

un catalogo di misure. Quest’ultimo prevede una serie di tappe per la ripresa dei 

test. Il rapporto finale del comitato direttivo Voto elettronico del 30 novembre 

2020 «Neuausrichtung und Wiederaufnahme der Versuche» (disponibile soltanto 

in tedesco e francese) è pubblicato sulla pagina web della CaF. Il Consiglio fede-

rale ha preso atto di tale rapporto finale il 18 dicembre 2020 e incaricato la CaF di 

attuare le misure ivi contenute. 
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Obiettivo 5 Ulteriore sviluppo dei media di comunicazione digitale 

Parzialmente realizzato 

 Entro fine 2020 è elaborata − in collaborazione con i dipartimenti − una stra-

tegia per l’impiego di social media da parte del Consiglio federale e della CaF. 

I lavori hanno subito ritardi a causa della pandemia di Covid-19. In collaborazione 

con i dipartimenti è stato elaborato un progetto. Quest’ultimo si trova ora nella 

fase di consultazione interna. 

 Un nuovo formato video completa i video di spiegazione prodotti dal 2016. 

L’obiettivo è informare l’elettorato su temi politici d’attualità al di fuori dei 

periodi di votazione utilizzando i social media in modo appropriato. La Can-

celleria federale presenta un progetto pertinente alla Conferenza dei servizi 

d’informazione (CSI). 

Sono stati sviluppati tre nuovi formati audiovisivi per la comunicazione da parte 

del Governo basata sui media sociali, i quali sono stati presentati al CSI il 27 feb-

braio 2020: un formato «breve» per l’attualità, un formato «esplicativo» che per-

mette di spiegare approfonditamente complessi affari del Consiglio federale, non-

ché un formato «dichiarazione» a uso dei consiglieri federali. Diverse produzioni 

sono state realizzate sulla base di questo concetto. 

 I progetti in votazione nei Comuni del Cantone di Zurigo sono integrati 

nell’app VoteInfo nell’ambito di un progetto pilota. In base ai risultati è valu-

tata la possibilità di una maggiore integrazione di progetti comunali. 

Era previsto che i Comuni zurighesi avrebbero dovuto essere integrati in questo 

progetto per la votazione di novembre 2020. A causa della pandemia di Covid-19 

(e della votazione annullata di maggio) l’integrazione ha però subito ritardi. Ora le 

votazioni dei Comuni zurighesi appariranno per la prima volta nell’applicazione 

con la votazione di marzo 2021. Di conseguenza sarà posticipata anche l’analisi 

della situazione che sarà presentata alla direzione della CaF. 

 L’opuscolo e l’app «La Confederazione in breve» sono disponibili, rielaborati 

dal punto di vista contenutistico e grafico e armonizzati. 

L’opuscolo «La Confederazione in breve» è stato rielaborato dai profili contenuti-

stico e grafico e la versione elettronica, l’applicazione «CH info», è stata adeguata 

di conseguenza. Il termine di pubblicazione è il 22 febbraio 2021. 
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Dipartimento degli affari esteri 

Obiettivo 1 Le relazioni tra la Svizzera, l’UE e gli Stati membri dell’UE sono regolamen-

tate 

Parzialmente realizzato 

 I lavori nell’ottica della conclusione di un Accordo istituzionale e dell’adozione 

del relativo messaggio vengono portati avanti. * 

Sono proseguiti i lavori sui chiarimenti necessari per la bozza di accordo istituzio-

nale. L’11 novembre 2020, una volta respinta l’iniziativa popolare «Per un’immigra-

zione moderata» (iniziativa per la limitazione), il Consiglio federale ha definito la 

sua posizione sui punti da chiarire. L’Esecutivo ha quindi preso contatto con la 

Commissione europea per avviare i colloqui. 

 Su riserva dell’approvazione del secondo contributo svizzero ad alcuni Stati 

membri dell’UE da parte del Parlamento, il Consiglio federale ha gettato 

le basi per l’approvazione di accordi bilaterali con i Paesi partner relativi 

all’attuazione del contributo. 

Il 3 dicembre 2019 il Parlamento ha deciso che non verrà contratto alcun impegno 

in relazione con il secondo contributo svizzero se, e fintanto che, l ’UE adotterà 

misure discriminatorie nei confronti della Svizzera. Nel 2020 sono stati condotti 

colloqui tecnici con gli Stati partner, ma non c’erano le condizioni per l’attuazione 

del contributo. 

 Alle medesime condizioni, il Consiglio federale ha fissato in una dichiarazione 

congiunta con l’UE giuridicamente non vincolante (Memorandum of Under-

standing, MoU) i principi e i punti chiave del secondo contributo svizzero ad 

alcuni Stati membri dell’UE. 

Si sono tenuti colloqui con l’UE su un MoU di questo tipo, senza però raggiungere 

un accordo su un testo comune (cfr. misura precedente). 

 I lavori che mirano a favorire una partecipazione della Svizzera, dal 2021, ai 

programmi quadro dell’UE negli ambiti formazione, ricerca, cultura e spazio 

vengono portati avanti. 

Il DFAE e i dipartimenti competenti hanno portato avanti questi lavori. Il Consiglio 

federale ha adottato il mandato negoziale per la partecipazione al programma 

quadro di ricerca dell’UE Orizzonte Europa. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla partecipazione alla coope-

razione europea (in adempimento del po. Naef 17.4147). * Ha inoltre adot-

tato il messaggio concernente la partecipazione della Svizzera all’Agenzia del 

sistema globale di navigazione satellitare europeo (GNSS GSA). 

Nell’anno in rassegna non è stato possibile finalizzare il rapporto in adempimen- 

to del postulato Naef 17.4147, nonché dei postulati Aeschi 13.3151 e Gruppo dei 

Verdi 14.4080, poiché è prima necessario attendere gli ulteriori sviluppi relativi 

all’Accordo istituzionale. La firma della bozza di accordo negoziata sulla parteci-

pazione alla GSA è stata bloccata dall’UE a seguito degli scarsi progressi fatti sul 

fronte dell’Accordo istituzionale. Non è ancora stato possibile, pertanto, adottare 

il messaggio per il Parlamento. 
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 Nei singoli campi della collaborazione il Consiglio federale persegue una 

politica coerente e coordinata a livello bilaterale con gli Stati membri dell’UE 

per consolidare i rapporti con Bruxelles. 

Nel 2020 la collaborazione bilaterale con gli Stati membri dell’UE è stata rafforzata 

nel contesto della pandemia. Le misure di coordinamento sulle restrizioni d’ingres- 

so alle frontiere, l’azione di rimpatrio e l’allentamento delle misure di blocco hanno 

intensificato le relazioni. 

 La strategia «Mind-the-Gap» del Consiglio federale è attuata in modo coordi- 

nato e pone l’accento sullo sviluppo delle relazioni bilaterali tra la Svizzera 

e il Regno Unito oltre lo status quo. * 

I lavori con il Regno Unito (UK) perseguivano lo scopo di completare, nell’ambito 

della strategia «Mind-the-Gap», le norme che regoleranno le relazioni CH-UK e di 

preparare l’approfondimento della cooperazione in determinati settori. Il 30 giugno 

2020, per esempio, è stato sottoscritto un Memorandum of Understanding (MoU) 

volto ad approfondire la cooperazione in materia di servizi finanziari. Il 25 novem-

bre il Consiglio federale ha stabilito un contingente separato per la forza lavoro 

britannica per il 2021. Il 14 dicembre 2020 è stato sottoscritto un accordo tempo-

raneo sulla mobilità dei prestatori di servizi, il 15 dicembre un accordo di coopera-

zione in materia di polizia e il 21 dicembre un MoU concernente la mobilità e il 

rafforzamento della cooperazione nell’ambito della migrazione. 

Obiettivo 2 La cooperazione internazionale della Svizzera è mirata e le priorità strate-

giche sono perseguite in maniera efficace 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto finale sui risultati ottenuti  

con l’attuazione del messaggio concernente la cooperazione internazionale 

2017−2020 e il messaggio concernente la strategia di cooperazione inter-

nazionale 2021−2024 (strategia CI 2021−2024). * 

Il 19 febbraio 2020 il Consiglio federale ha approvato il rapporto finale sui risul- 

tati della CI nel periodo 2017−2020 e adottato la nuova Strategia CI 2021−2024. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente i crediti quadro 

per la partecipazione della Svizzera agli aumenti di capitale della Banca inter-

nazionale per la ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) e della Società finanziaria 

internazionale (IFC) del gruppo della Banca Mondiale nonché al 7° aumento 

di capitale della Banca africana di sviluppo (AfDB). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 19 febbraio 2020. 
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 Nel quadro dell’attuazione del messaggio concernente la cooperazione inter-

nazionale 2017−2020 il Consiglio federale ha fissato i contributi fondamentali 

(core contribution) della Svizzera a varie organizzazioni multilaterali e istitu-

zioni finanziarie internazionali prioritarie, in particolare all’Agenzia interna-

zionale per lo sviluppo (International Development Association, IDA), che fa 

parte del gruppo della Banca Mondiale, al Fondo verde per il clima (Green 

Climate Fund, GCF), al Fondo africano di sviluppo (AfDF) e al Fondo asiatico 

di sviluppo (AsDF). * 

Il 27 maggio 2020 il Consiglio federale ha deciso che la Svizzera parteciperà alle 

ricostituzioni delle risorse dell’IDA e dell’AfDF e continuerà a sostenere l’iniziativa 

multilaterale di riduzione del debito (MDRI) in corso dal 2005. Il 19 agosto 2020 ha 

inoltre deciso di portare a 150 milioni di dollari (con un aumento di 50 mio.) il con-

tributo della Svizzera al GCF nel quadro della sua prima ricostituzione di fondi. Non 

è stata ancora presa una decisione, invece, su un contributo della Svizzera alla do-

dicesima ricostituzione dell’AsDF a causa del rinvio − dovuto alla Covid-19 − della 

conferenza dei donatori per la mobilizzazione dei fondi deciso dalla Banca asiatica 

di sviluppo. 

 Rispetto all’anno precedente, la Svizzera ha rafforzato il proprio impegno per 

affrontare le cause della migrazione irregolare e dello sfollamento forzato. Il 

Consiglio federale ha adottato, mediante decreto federale semplice, il mes-

saggio concernente il Patto ONU per la migrazione. L’Esecutivo ha inoltre 

approvato il rapporto «UNRWA. Bilancio e prospettive dopo 70 anni» (in 

adempimento del po. Nantermod 18.3557). * 

Con la sua Strategia CI 2021−2024 il Consiglio federale vuole continuare a ridurre 

le cause della migrazione irregolare e dello sfollamento forzato. Fino a 60 milioni 

di franchi sono ora riservati a progetti al di fuori dei Paesi prioritari della DSC. Il 

messaggio concernente il Patto globale ONU sulla migrazione è stato rinviato a 

causa della pandemia di Covid-19. Il Consiglio federale ha approvato il rapporto 

«UNRWA. Bilancio e prospettive dopo 70 anni» (in adempimento del po. Nanter-

mod 18.3557) il 14 ottobre 2020. 

 Almeno 80 progetti della cooperazione internazionale sono stati verificati con 

il coinvolgimento di esperte ed esperti esterni ed indipendenti per garantirne 

l’efficacia e contribuire alla costruzione di una produttiva cultura dell’appren-

dimento. 

Nel 2020 è stata valutata la pertinenza, l’efficacia, l’efficienza e la sostenibilità di 

96 progetti, comprendendo valutazioni indipendenti sulla riduzione del rischio di 

catastrofi e sul rafforzamento delle finanze pubbliche nonché sui programmi Mali 

e Burkina Faso. 

 Entro la fine del 2020 sono stati sviluppati e presentati pubblicamente ap-

procci innovativi per il coinvolgimento dell’economia privata nel raggiungi-

mento degli obiettivi della politica di sviluppo e per la promozione del settore 

privato nei Paesi partner. 

In subordine alla Strategia CI 2021−2024 sono stati elaborati principi guida relativi 

al settore privato, che però, a causa della pandemia di Covid-19, non è stato pos-

sibile pubblicare nell’anno di riferimento. Sulla loro base sono stati preparati anche 

documenti di base per la collaborazione con il settore privato. 
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Obiettivo 3 La Svizzera contribuisce in modo determinante alla pace e alla sicurezza e 

promuove un efficiente ordine multilaterale attraverso proposte di riforma 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato la strategia di politica estera 2020−2023. * 

Il Consiglio federale ha adottato il 29 gennaio 2020 la Strategia di politica estera 

2020−2023, che contempla quattro priorità tematiche (pace e sicurezza, prosperità, 

sostenibilità e digitalizzazione) e tre priorità geografiche (Europa, altre regioni, 

multilateralismo). 

 La Svizzera appoggia la ricerca di soluzioni pacifiche ai conflitti attraverso 

misure bilaterali e multilaterali e il posizionamento della Ginevra internazio-

nale come sede mondiale di colloqui di pace. La richiesta dei buoni uffici 

della Svizzera rimane elevata. 

La Svizzera ha sostenuto 17 processi di pace, in modo diretto (come nel caso del 

Camerun) o mettendo a disposizione le proprie competenze (p. es. nel quadro 

dell’ONU in Siria). Ha inoltre contribuito al consolidamento di accordi che aveva 

mediato (p. es. in Mozambico) ed è stata sede, come Stato ospite, di otto tornate 

negoziali. La Svizzera ha ospitato ancora le riunioni regolari della commissione 

costituzionale siriana. Anche la commissione militare congiunta per la Libia s i è 

riunita tre volte a Ginevra e il 23 ottobre 2020 i negoziati hanno portato a un 

cessate il fuoco. Nel settembre 2020 due delegazioni yemenite hanno trovato un 

accordo relativo allo scambio di circa 1000 prigionieri. 

 La Svizzera, in quanto Stato ospite, offre alle organizzazioni internazionali 

condizioni ottimali. A tale scopo il Consiglio federale adotta il messaggio 

concernente la concessione di un mutuo per la ristrutturazione della sede 

dell’Unione internazionale delle telecomunicazioni (ITU) di Ginevra. * 

Il 22 aprile 2020 il Consiglio federale ha adottato un messaggio concernente la 

concessione di un mutuo destinato a finanziare la demolizione e la ricostruzione di 

un edificio della sede dell’ITU a Ginevra. 

 La Svizzera porta avanti la propria campagna di candidatura a un seggio 

temporaneo nel Consiglio di sicurezza dell’ONU. Il DFAE ha avviato i primi 

adeguamenti temporanei a livello strutturale e di risorse. Il Consiglio fede-

rale ha approvato il rapporto «Seggio della Svizzera al Consiglio di sicurezza 

dell’ONU. Coinvolgimento del Parlamento» (in adempimento del po. CPE-S 

19.3967). * 

La candidatura a un seggio non permanente al Consiglio di sicurezza dell’ONU 

per il biennio 2023−2024 è stata presentata a Ginevra il 26 giugno 2020, in occa-

sione del 75° anniversario dello Statuto delle Nazioni Unite, ed è stata lanciata il 

29/30 ottobre con un kickoff virtuale a New York e Berna. Il Consiglio federale ha 

approvato il 22 aprile 2020 il piano per un temporaneo incremento di risorse e 

l’11 settembre 2020 il rapporto «Seggio della Svizzera al Consiglio di sicurezza 

dell’ONU. Coinvolgimento del Parlamento». 
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 La Svizzera si adopera affinché in occasione della verifica del funzionamento 

delle strutture dell’ONU siano introdotte misure che rafforzino e migliorino il 

loro modo di lavorare. Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Demo-

cratizzazione delle Nazioni Unite» (in adempimento del po. Jositsch 18.4111). * 

La Svizzera ha co-facilitato, insieme al Marocco, un rapporto contenente racco-

mandazioni per rafforzare il funzionamento delle strutture dell ’ONU. Il Consiglio 

federale ha approvato il rapporto «Democratizzazione delle Nazioni Unite» il  

4 dicembre 2020. 

 Dopo la sua nomina nel consiglio esecutivo, la Svizzera sfrutta l’occasione 

offerta dall’elaborazione e dall’approvazione della prossima strategia a medio 

termine e del prossimo programma dell’UNESCO per proporre misure di ri-

forma finalizzate a migliorare il funzionamento dell’organizzazione. 

La Svizzera ha partecipato attivamente alle consultazioni dell ’UNESCO e alle di-

scussioni nel consiglio esecutivo dell’organizzazione. Tuttavia, il processo avanza 

a rilento. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sullo stato dell’attuazione della 

raccomandazione contenuta nel rapporto sulle materie prime e il rapporto 

«Nuove disposizioni che permettono di seguire la restituzione di valori patri-

moniali di provenienza illecita» (in adempimento del po. CPE-S 19.3414). * 

L’attuazione delle raccomandazioni contenute nel rapporto sulle materie prime è 

stata in parte ritardata dalla crisi da Covid-19 e la pubblicazione del rapporto è 

stata rinviata. Il rapporto in adempimento del postulato CPE-S 19.3414 sarà fina-

lizzato solo una volta che il Controllo federale delle finanze (CDF) avrà valutato la 

strategia della Svizzera sulla restituzione di averi illeciti. 

Obiettivo 4 La politica estera contribuisce a garantire la sicurezza della Svizzera e a 

rafforzare la stabilità europea e internazionale 

Parzialmente realizzato 

 Il DFAE verifica la posizione della Svizzera in merito al trattato sul divieto delle 

armi nucleari (TPNW) ed entro la fine del 2020 sottopone un documento 

aggiornato per una decisione in questo ambito. * 

Il rapporto supplementare previsto per la fine del 2020 ha subito ritardo a causa 

della pandemia di Covid-19, visto che la conferenza di revisione del Trattato di non 

proliferazione nucleare (TNP) è stata rimandata al 2021. Una rivalutazione infor-

mata sull’influenza e la portata del TPNW sarà possibile solo dopo la conferenza di 

revisione del TNP. 

 La Svizzera sottopone all’ONU le proprie priorità per quanto riguarda una 

completa e ponderata attuazione della Strategia globale antiterrorismo. 

La revisione biennale della Strategia globale antiterrorismo delle Nazioni Unite è 

stata rinviata a causa della pandemia di Covid-19. 
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 Il Consiglio federale ha fissato gli obiettivi strategici ed operativi di lotta alla 

corruzione a livello federale per gli anni 2020−2024. * 

La Strategia del Consiglio federale contro la corruzione 2021−2024 è stata appro-

vata dall’Esecutivo il 25 novembre 2020. 

Obiettivo 5 La Svizzera è un polo della governance digitale e, presentandosi con un 

profilo chiaro, plasma i processi internazionali nel campo delle nuove 

tecnologie 

Ampiamente realizzato 

 La Svizzera rafforza la cooperazione internazionale basata su regole chiare nel 

campo delle nuove tecnologie. Contribuisce a contrastare le possibili conse-

guenze negative sull’ordine internazionale e si impegna affinché Ginevra sia 

la sede in cui si definiscono le caratteristiche della trasformazione digitale. 

Il 4 novembre 2020 il Consiglio federale ha adottato la Strategia di politica estera 

digitale 2021−2024. La Svizzera ha partecipato ai lavori di follow-up del gruppo 

di alto livello del segretario generale delle Nazioni Unite sulla cooperazione digi-

tale e alle discussioni che hanno portato alla roadmap del segretario generale 

dell’ONU in materia, pubblicata a giugno 2020. La Svizzera ha inoltre partecipato 

al 15° Forum sulla governance di Internet. 

 Nel quadro delle sue attività intorno all’autodeterminazione digitale in  

attuazione della strategia «Svizzera digitale», il DFAE crea, insieme al DATEC 

(UFCOM), una rete nazionale e internazionale per elaborare condizioni qua-

dro che mettano le cittadine e i cittadini al centro dei cambiamenti tecno-

logici garantendo la loro autodeterminazione digitale. 

A causa della pandemia di Covid-19 non è ancora stato possibile creare entrambe 

le reti. È stato tuttavia costituito un gruppo ristretto della rete nazionale e sono 

stati stabiliti i primi contatti internazionali. 

 Il DFAE difende gli interessi di politica estera e della sicurezza svizzeri nel 

cyberspazio e si adopera affinché quest’ultimo sia libero, sicuro e aperto, 

basato su regole chiare e sulla fiducia reciproca. 

La Svizzera ha detenuto la presidenza dell’Open-Ended Working Group dell’ONU 

(OEWG) e ha partecipato al gruppo di esperti governativi dell’ONU in ambito cyber 

(GGE), nel quale si discute l’applicazione concreta del diritto internazionale alle 

cyberoperazioni. A luglio 2020 si è svolto il primo cyberdialogo ufficiale con gli 

Stati Uniti. All’OSCE e nell’ambito del Dialogo di Ginevra sul comportamento re-

sponsabile nel cyberspazio (Geneva Dialogue on Responsible Behaviour in Cyber-

space) la Svizzera si è impegnata a favore di buone pratiche nel campo della 

cybersicurezza. 
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Obiettivo 6 La Svizzera svolge un ruolo guida a livello internazionale per quanto ri-

guarda la tutela e il rafforzamento del diritto internazionale pubblico e 

dello Stato di diritto 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale prende atto entro la fine del 2020 del rapporto su diritto 

internazionale pubblico e intelligenza artificiale. 

La finalizzazione del rapporto è stata ritardata dalla pandemia di Covid-19. 

 Nel quadro dell’iniziativa volta a ottenere procedure più trasparenti e rispet-

tose dei principi dello Stato di diritto per quanto riguarda l’imposizione e il 

controllo di sanzioni dell’ONU, la Svizzera − insieme a un gruppo di Stati che 

condividono le stesse posizioni − ha presentato nuove proposte all’ONU. 

La Svizzera ha elaborato proposte volte a migliorare i diritti procedurali di perso- 

ne e organizzazioni su cui pendono sanzioni mirate del Consiglio di sicurezza 

dell’ONU. A causa della pandemia di Covid-19 non è ancora stato possibile sotto-

porre le proposte all’ONU insieme al gruppo di Stati che condividono le stesse 

posizioni. 

 Nell’ambito della copresidenza del gruppo di lavoro «Giustizia penale e Stato 

di diritto» del Forum globale dell’antiterrorismo (GCTF), la Svizzera si ado-

pera per l’elaborazione di raccomandazioni relative al perseguimento penale 

nei casi che si collocano al limite tra terrorismo e crimine organizzato trans-

nazionale, e per la loro successiva adozione a livello ministeriale. 

Co-presieduto da Svizzera e Nigeria, il gruppo di lavoro ha elaborato raccomanda-

zioni sui principi del diritto internazionale e dello Stato di diritto per il persegui-

mento dei casi al limite tra terrorismo e crimine organizzato transnazionale. Le 

raccomandazioni sono state approvate a livello ministeriale nel settembre 2020. 

 Il DFAE attua le misure proposte (in adempimento del po. CPE-S 18.4104) nel 

settore della soft law secondo le disposizioni del Parlamento. 

Il DFAE ha sostenuto la sottocommissione di entrambe le Camere incaricata di 

elaborare proposte sul coinvolgimento del Parlamento nel settore della soft law. 

Parallelamente il DFAE ha creato un gruppo di lavoro sul tema della soft law, al 

quale partecipano tutti i dipartimenti e la Cancelleria federale.  

Obiettivo 7 La nuova strategia per la comunicazione internazionale è attuata in ma-

niera efficace e promuove gli interessi economici e politici della Svizzera 

all’estero 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato la strategia della comunicazione internazio-

nale 2020−2023. * 

La Strategia di comunicazione internazionale 2021−2024 è stata adottata dal Con-

siglio federale il 18 dicembre 2020. A causa della pandemia di Covid-19, l’inizio e 

la fine del suo periodo di validità sono slittati di un anno (2021−2024). 
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 Nel quadro della partecipazione all’Expo 2020 di Dubai (EAU) e della presenza 

ai Giochi olimpici e Paralimpici estivi 2020 di Tokio (Giappone) la Svizzera si 

presenta come un Paese interessante e innovativo. La Svizzera sfrutta inoltre 

la presenza della House of Switzerland al World Economic Forum (WEF) per 

farne una piattaforma della comunicazione internazionale e della difesa degli 

interessi nazionali. 

Con la sua presenza al WEF nel 2020, la House of Switzerland si è potuta affermare 

con successo come piattaforma di lavoro. A seguito della pandemia, i Giochi olim-

pici e Paralimpici estivi 2020 di Tokyo e l’Expo 2020 di Dubai sono stati rinviati al 

2021. 

 Le direttive sulla sponsorizzazione, rielaborate dal DFAE, vengono trasmesse 

a tutta la rete esterna e applicate. 

Il DFAE ha pubblicato il 18 novembre 2020 le direttive rielaborate per il 2021 e le 

ha trasmesse a tutta la rete esterna. 

Obiettivo 8 I servizi consolari sono modernizzati per meglio rispondere alle esigenze 

attuali 

Ampiamente realizzato 

 La Direzione consolare adatta la sua offerta di servizi consolari per meglio 

rispondere alle esigenze dei vari tipi di utenti: cittadine e cittadini svizzeri che 

vivono o viaggiano all’estero, cittadine e cittadini stranieri che richiedono un 

visto per entrare in Svizzera (turismo, politica/Ginevra internazionale, econo-

mia, scienza e cultura). 

I risultati dell’analisi delle esigenze degli Svizzeri e delle Svizzere all’estero sono 

stati integrati nel «piano d’azione 2021−2022 per la trasformazione digitale nel 

settore dei servizi». A causa della pandemia il DFAE ha, tuttavia, dovuto occuparsi 

in via prioritaria delle concittadine e dei concittadini in difficoltà all’estero. Nono-

stante la pandemia, è stato comunque possibile trattare importanti richieste di 

visti in relazione con la Ginevra internazionale entro le scadenze. 

 Il processo avviene per tappe. I servizi vengono personalizzati sfruttando in 

maniera adeguata le possibilità offerte dalla digitalizzazione. I servizi conso-

lari modernizzati seguono i percorsi più facili, economici e rapidi, e preve-

dono una collaborazione ottimale con i Cantoni e gli altri servizi federali. Le 

prime novità sono introdotte entro la fine del 2020. I servizi sono comunque 

disponibili anche per quelle persone e in quei settori per i quali non è ade-

guata una soluzione digitale. 

La prima iscrizione nel registro degli Svizzeri all’estero può ora essere effettuata 

interamente online. È stata rilasciata una versione aggiornata dell’app di viaggio 

Travel Admin, che tiene conto anche delle lezioni apprese dalla crisi da Covid-19. 
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Obiettivo 9 Il DFAE migliora la sua cultura a livello direzionale e le proprie capacità 

innovative e sviluppa le competenze necessarie al fine di attuare in ma-

niera efficace la strategia di politica estera 2020−2023 

Parzialmente realizzato 

 Tutte le direzioni del DFAE sostengono lo sviluppo di una cultura del lavoro 

in cui gli errori costituiscono anche possibilità di apprendimento e in cui ven-

gono rafforzate le capacità di innovazione. Ciò richiede anche adeguamenti e 

ampliamenti dell’offerta di formazione e di sviluppo nonché la promozione e 

lo sviluppo di nuovi strumenti di lavoro. 

Per attuare efficacemente la Strategia di politica estera 2020−2023, le strutture 

del DFAE sono state adeguate secondo lo schema a cascata «Strategia-Strutture-

Persone». Il Consiglio federale ha approvato la riorganizzazione del DFAE il 14 ot-

tobre 2020 e nominato una nuova segretaria di Stato. I principi e gli strumenti di 

sviluppo sono accessibili a tutto il personale. L’offerta di formazione continua è 

stata ampliata negli ambiti della gestione, della redazione e della digitalizzazione. 

Il mentoring e i feedback sul comportamento dirigenziale sono sempre più digita-

lizzati. I profili professionali del DFAE per il 21° secolo − in particolare nelle carriere 

diplomazia, affari consolari e cooperazione internazionale − sono stati perfezionati. 
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Dipartimento dell'interno 

Obiettivo 1 Accrescere la protezione della salute, promuovere la qualità della vita e 

rafforzare le pari opportunità 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la revisione della 

legge sugli stupefacenti (Base per la prescrizione medica di medicamenti con-

tenenti canapa). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 24 giugno 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’iniziativa popo-

lare «Favorire la donazione di organi e salvare vite umane», proponendo di 

respingerla, e trasmesso al Parlamento il messaggio concernente la revisione 

parziale della legge sui trapianti (introduzione del modello di consenso pre-

sunto in senso lato) quale controprogetto indiretto. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 25 novembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato le disposizioni esecutive specifiche per mo-

dificare la legge sugli agenti terapeutici e la legge sulla ricerca umana e le ha 

poste in vigore il 26 maggio 2020. In tal modo il diritto svizzero in materia di 

dispositivi medici riveduto è stato adeguato al nuovo diritto europeo. * 

A causa della pandemia di Covid-19, l’UE ha posticipato di un anno l’entrata in 

vigore del nuovo regolamento sui dispositivi medici (MDR). Nell’ambito dell’armo-

nizzazione del diritto svizzero in materia di dispositivi medici con le nuove dispo-

sizioni UE, il 1° luglio 2020 il Consiglio federale ha deciso di porre in vigore nel 

2021, unitamente agli articoli di legge corrispondenti, anche la revisione totale 

dell’ordinanza sui dispositivi medici e la nuova ordinanza del 1° luglio 2020 sulle 

sperimentazioni cliniche con dispositivi medici (OSRUm-Dmed). L’armonizzazione 

del diritto svizzero con il regolamento UE sui dispositivi diagnostici in vitro (IVDR) 

sarà effettuata in un secondo tempo. Per poter continuare a garantire il reciproco 

accesso agevolato al mercato e un’esecuzione comune, dev’essere aggiornato 

l’accordo tra la Confederazione Svizzera e la Comunità europea sul reciproco rico-

noscimento in materia di valutazione della conformità (MRA). L’UE vincola questo 

processo ai progressi sull’accordo istituzionale. 

 Il Consiglio federale ha deciso quando aprire la procedura di consultazione 

relativa alla legge sull’assicurazione militare per quanto concerne l’abolizione 

dell’assicurazione militare per i militari di professione e quelli in pensione. * 

I due dipartimenti interessati, il DFI e il DDPS, hanno avuto diversi scambi di opi-

nione in merito e avviato i lavori preliminari per la preparazione del progetto da 

porre in consultazione, analizzando in particolare le ripercussioni finanziarie per la 

Confederazione, i Cantoni e gli assicurati. A causa dell’emergenza Covid-19, i lavori 

sono stati momentaneamente sospesi. 
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 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulle «Prospettive della politi- 

ca svizzera in materia di droghe» (in adempimento del po. Rechsteiner Paul 

17.4076) ed il rapporto «Scandalo Depakin. Analisi della situazione in Sviz-

zera» (in adempimento del po. Maury Pasquier 18.3092). * 

Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto «Scandalo Depakine. Analisi della 

situazione in Svizzera» il 6 dicembre 2019. A causa dell’emergenza Covid-19 non è 

invece stato possibile ultimare il rapporto sulle «Prospettive della politica svizzera 

in materia di droghe», nonostante l’ingente lavoro preliminare svolto. 

 Le basi decisionali per un'eventuale proroga del Piano di azione nazionale 

radon 2021−2030 sono pronte per essere approvate dal Consiglio federale 

nel 1° semestre 2020. 

Il Consiglio federale ha adottato il Piano d’azione radon 2021−2030 l’8 maggio 

2020. 

 Il Consiglio federale esamina come riuscire a migliorare la valutazione degli 

effetti dei prodotti fitosanitari sulla salute dei consumatori. * 

Al centro dell’esame vi è il processo di omologazione dei prodotti fitosanitari. In 

base alle raccomandazioni elaborate alla fine del 2019 nel quadro di una valuta-

zione esterna, i servizi federali competenti hanno eseguito le analisi necessarie e 

definito il seguito dei lavori. 

Obiettivo 2 Contenere l’evoluzione dei costi, accrescere la qualità dell’assistenza e la 

trasparenza nel sistema sanitario 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la revisione par-

ziale della legge federale sull’assicurazione malattie (Misure di contenimento 

dei costi − pacchetto 2). * 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sul secondo pacchetto di misure 

di contenimento dei costi nell’assicurazione malattie. La misura «Obiettivo» costi-

tuisce un controprogetto indiretto all’iniziativa popolare federale «Per premi più 

bassi − Freno ai costi nel settore sanitario (Iniziativa per un freno ai costi)», in 

merito alla quale il Consiglio federale ha deciso il 20 maggio 2020 la procedura 

da seguire. La consultazione ha potuto pertanto svolgersi soltanto dal 19 agosto 

al 19 novembre 2020, il che ha fatto slittare l’adozione del messaggio. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la modifica della 

legge federale sull’assicurazione malattie (Rimunerazione del materiale di 

cura). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 27 maggio 2020. 

 Il Consiglio federale ha discusso sulle misure e i mezzi necessari per promuo-

vere la diffusione della cartella informatizzata del paziente e della trasfor-

mazione digitale della sanità. * 

Il Consiglio federale ha discusso sulle misure e i mezzi necessari per promuovere 

la diffusione della cartella informatizzata del paziente l’8 maggio 2020 e deciso di 

liberare le risorse necessarie, già confermate dal Parlamento per il 2021. L’incontro 

sulla promozione della trasformazione digitale nel settore sanitario e le misure e i 

mezzi necessari allo scopo non ha avuto luogo a causa dell’emergenza Covid-19. 
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 Il Consiglio federale ha firmato, per quanto possibile, l’accordo bilaterale 

specifico per il settore della sanità pubblica con l’UE. * 

L’accordo bilaterale nel settore della sanità pubblica non ha potuto essere firmato. 

L’UE vincola la firma ai progressi sull’accordo istituzionale. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Utilizzare meglio i dati medici» 

(in adempimento del po. Humbel 15.4225) nonché il rapporto «Base legale 

per garantire le cure nel settore delle malattie rare» (in adempimento del po. 

CSSS-N 18.3040). * 

Entrambi i rapporti non hanno potuto essere ultimati a causa dell ’emergenza  

Covid-19, nonostante l’ingente lavoro preliminare svolto. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Vendita per corrispondenza 

di medicamenti non soggetti a prescrizione medica» (in adempimento del po. 

Stahl 19.3382). * 

Il rapporto in adempimento del postulato Stahl 19.3382 non ha potuto essere 

ultimato a causa dell’emergenza Covid-19, nonostante l’ingente lavoro prelimi-

nare svolto. 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione relativa alla re-

visione dell’ordinanza sui prodotti chimici concernente la modernizzazione 

del diritto svizzero in materia di prodotti chimici. 

Per la preparazione dell’affare, sono state condotte discussioni con i Cantoni e di-

versi portatori di interessi, che si sono protratte a causa dell’emergenza Covid-19. 

Pertanto, la consultazione non ha potuto essere avviata come previsto. 

 Il Consiglio federale prende atto del rapporto intermedio concernente la Stra-

tegia nazionale sulla prevenzione delle malattie non trasmissibili (Strategia 

NCD) 2017−2024 e sulla Strategia nazionale dipendenze 2017−2024, nonché 

sugli adeguamenti dei piani di misure previsti per il secondo semestre 2020. 

Il Consiglio federale ha preso atto dei rapporti intermedi e degli adeguamenti dei 

piani di misure il 19 agosto 2020. 

 Per attuare la modifica della LAMal al fine di rafforzare la qualità e l’economi-

cità, il Consiglio federale modificherà l’ordinanza del 27 giugno 1995 sull’assi-

curazione malattie (OAMal) e predisporrà l’entrata in vigore delle modifiche per 

il 1° gennaio 2021. * 

L’elaborazione degli avamprogetti di ordinanza per l’attuazione della revisione 

della LAMal sul rafforzamento della qualità e dell’economicità si è protratta a causa 

dell’emergenza Covid-19. Il Consiglio federale non ha potuto prendere decisioni. 

Obiettivo 3 Riforma delle assicurazioni sociali 

Ampiamente realizzato 

 Il messaggio concernente la riforma della legge federale sulla previdenza pro-

fessionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità (LPP) è adottato. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla riforma della previdenza pro-

fessionale (Riforma LPP 21) il 25 novembre 2020. 
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 Il messaggio concernente la revisione parziale della legge federale sugli asse-

gni familiari (LAFam) per l’introduzione di una ripartizione degli oneri a livello 

nazionale (in adempimento della mo. Baumann 17.3860) è adottato. 

L’adozione del messaggio è stata posticipata. Il rinvio è dovuto al prolungamento 

del termine della consultazione a causa dell’emergenza Covid-19. 

 La procedura di consultazione relativa all’ordinanza sulle prestazioni transi-

torie per i disoccupati anziani è avviata. 

La procedura di consultazione relativa all’ordinanza sulle prestazioni transitorie per 

i disoccupati anziani è stata avviata il 28 ottobre 2020. 

 La procedura di consultazione relativa all’ordinanza sulle prescrizioni in ma-

teria di presentazione dei conti dell’istituto di diritto pubblico compenswiss 

(Fondi di compensazione AVS/AI/IPG) è avviata. * 

L’avvio della procedura di consultazione è stato posticipato a causa dell ’emer-

genza Covid-19. Gli organi interni ed esterni all’Amministrazione federale coin-

volti nell’elaborazione delle prescrizioni si sono occupati prioritariamente delle 

attività legate all’indennità di perdita di guadagno per la pandemia di Covid-19. 

 La riforma sull'ulteriore sviluppo dell’assicurazione invalidità è attuata. Nella 

seconda metà del 2020 è avviata la procedura di consultazione sull’adegua-

mento dell’ordinanza sull’assicurazione per l’invalidità (OAI). L’ordinanza sulle 

infermità congenite (OIC) è modificata ed eventuali nuove ordinanze sono 

introdotte. * 

La procedura di consultazione sull’adeguamento dell’ordinanza sull’assicurazione 

per l’invalidità (OAI) è stata avviata il 4 dicembre 2020. In futuro l’elenco delle 

infermità congenite sarà disciplinato in un’ordinanza dipartimentale posta in con-

sultazione parallelamente all’adeguamento dell’OAI. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto concernente un piano di sicurezza 

per gli identificatori personali (in adempimento del po. CAG-N 17.3968), il rap-

porto «Imprese-piattaforma e Gig Economy. Offrire ai lavoratori indipendenti 

una protezione sociale migliore» (in adempimento del po. Bruderer Wyss 

18.3936) ed il rapporto «Digitalizzazione. Un nuovo statuto professionale per 

il mercato del lavoro?» (in adempimento del po. Gruppo liberale radicale 

17.4087). * 

Il rapporto sul piano di sicurezza per gli identificatori personali in adempimento 

del postulato 17.3968 è pubblicato nel messaggio 19.057 concernente la modifica 

della legge federale sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (Utilizza-

zione sistematica del numero AVS da parte delle autorità), n. 1.1.3. Il Consiglio 

federale ne ha preso atto e ha proposto di togliere dal ruolo il postulato. Il rapporto 

del Consiglio federale sulla flessibilizzazione nell’ambito del diritto delle assicu-

razioni sociali nel contesto della digitalizzazione, elaborato in adempimento del 

postulato Bruderer Wyss 18.3936 e del postulato Gruppo liberale radicale 17.4087, 

è pronto, ma non ancora adottato. 
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Obiettivo 4 Politica delle generazioni 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Impedire la violenza sulle per-

sone anziane» (in adempimento del postulato Glanzmann-Hunkeler 15.3945). * 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 18 settembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sul progetto di prevenzione 

«Kein Täter werden» in Svizzera (in adempimento dei po. Jositsch 16.3644 e 

Rickli Natalie 16.3637). * 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Misure di prevenzione per le per-

sone attratte sessualmente da minori» (in adempimento dei po. Jositsch 16.3644 

e Rickli Natalie 16.3637) l’11 settembre 2020. 

 Il messaggio sulla legge federale sulla protezione dei minori nel settore dei 

film e nel settore dei videogiochi (LPMFV) è adottato. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio l’11 settembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della valutazione sullo stato di 

attuazione delle misure adottate nell’ambito della protezione della gioventù 

dai rischi dei media. 

Il progetto del rapporto, basato su una valutazione esterna, è pronto, ma non ha 

potuto essere trattato dal Consiglio federale nell’anno in esame. 

Obiettivo 5 Coesione sociale e cultura 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio concernente la promozione della cultura negli anni 2021−2024 

(messaggio sulla cultura 2021−2024) è adottato. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla cultura 2021−2024 il 26 feb-

braio 2020. A parte la revisione della legge sul cinema, il Parlamento ha concluso 

le deliberazioni in merito. 

 La Strategia interdipartimentale per la promozione della cultura della costru-

zione è approvata. * 

Il Consiglio federale ha approvato la Strategia interdipartimentale per la promo-

zione della cultura della costruzione il 26 febbraio 2020, che da quella data è in 

corso di attuazione. 

 La partecipazione della Svizzera al programma quadro dell’UE «Europa crea-

tiva» per gli anni 2021−2027 è esaminata. * 

Negli ultimi anni il Consiglio federale si è adoperato per concludere un accordo 

con l’UE sulla partecipazione al programma quadro Europa creativa (sottopro-

grammi MEDIA e Cultura), che promuove il settore audiovisivo e culturale. A causa 

di questioni sovraordinate relative ai rapporti tra la Svizzera e l’UE non è stato 

possibile raggiungere l’obiettivo. 

 I regimi di promozione per attuare la politica culturale della Confederazione 

dal 2021 sono riveduti. 

I regimi di promozione sono stati riveduti ed entrano in vigore il 1° gennaio 2021. 
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 Le raccomandazioni su come conciliare l’Inventario federale degli insedia-

menti svizzeri da proteggere d’importanza nazionale (ISOS) con l’obiettivo 

della densificazione edilizia sono elaborate. 

L’elaborazione delle raccomandazioni è in corso, ma ulteriori accertamenti impre-

visti hanno ritardato la conclusione dei lavori. 

 Il progetto pilota relativo agli scambi di insegnanti tra le varie regioni lingui-

stiche della Svizzera è svolto. 

Il progetto pilota è stato svolto secondo programma. Il rapporto finale con le pro-

poste su un ulteriore sviluppo degli scambi di insegnanti è ancora pendente. 

Obiettivo 6 Promuovere la parità dei sessi e lottare contro la violenza di genere 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il sesto rapporto periodico della Svizzera 

al Comitato delle Nazioni Unite sull’eliminazione di ogni forma di violenza nei 

confronti della donna (CEDAW). * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 25 novembre 2020. 

 I corsi di formazione per le persone che dirigono le revisioni di cui all’articolo 4 

dell’ordinanza concernente la verifica dell’analisi della parità salariale sono 

pronti. 

Dopo aver verificato se adempiva i requisiti di cui all’articolo 3 capoverso 1 dell’or-

dinanza concernente la verifica dell’analisi della parità salariale, l’UFU ha ricono-

sciuto il corso di formazione di un offerente privato. Quest’ultimo ha svolto con 

successo corsi nella Svizzera tedesca e francese. 

 La prima tappa della modernizzazione tecnica dello strumento di analisi stan-

dardizzato (Logib) della Confederazione di cui all’articolo 13c capoverso 2 della 

legge sulla parità dei sessi è conclusa. 

Logib è disponibile dal 1° luglio 2020 (data di entrata in vigore della revisione della 

legge federale sulla parità dei sessi) in forma modernizzata come applicazione web. 

Obiettivo 7 Rafforzare la salute degli animali, la sicurezza delle derrate alimentari e la 

conservazione delle specie nel commercio internazionale 

Ampiamente realizzato 

 La revisione dell’ordinanza sulle epizoozie è adottata. 

Leggero ritardo a causa della pandemia di Covid-19. La procedura di consultazione 

e la seconda consultazione degli uffici sono state effettuate. Nell’anno in esame 

non è però stato possibile procedere all’approvazione. 

 L’ordinanza sui servizi di sanità animale è adottata. 

Il Consiglio federale ha approvato l’ordinanza il 7 novembre 2020. 

 La modifica delle disposizioni d’esecuzione relative alla legge federale sulle 

derrate alimentari è adottata. 

Il Consiglio federale e il DFI hanno approvato le modifiche delle disposizioni d’ese-

cuzione nei rispettivi settori di competenza il 27 maggio 2020. 
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 Il messaggio sulla modifica della legge federale sulla circolazione delle specie 

di fauna e di flora protette è adottato. 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 18 settembre 2020. 

 Le basi decisionali per l’adeguamento della legislazione svizzera sui medica-

menti veterinari ai regolamenti europei sono preparate. 

Sulla base di un’analisi dell’UFSP, dell’USAV e di Swissmedic, il DFI ha incaricato 

queste unità di dare priorità alla preparazione di modifiche urgenti a livello di 

ordinanza per prevenire gli ostacoli al commercio. Il seguito dei lavori dipende 

dal calendario previsto per l’elaborazione del diritto di esecuzione dell’UE. 

 Il Consiglio federale ha preso atto della necessità di intervento per assicurare 

il benessere e la salute degli animali nonché la sicurezza delle derrate alimen-

tari in relazione al cambiamento climatico e ha deciso la procedura da seguire. 

Il Consiglio federale ha adottato il 19 agosto 2020 il piano d’azione «Adattamento 

ai cambiamenti climatici in Svizzera: Piano d’azione 2020−2025», che prevede 

misure per assicurare il benessere e la salute degli animali, nonché la sicurezza 

delle derrate alimentari in relazione al cambiamento climatico. 

Obiettivo 8 Applicazione dell’utilizzo multiplo dei dati (applicazione del principio 

«Once Only»): il sistema statistico svizzero e la gestione dei dati della 

Confederazione 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato le richieste riguardanti l’applicazione del 

controllo della qualità dei dati delle imprese. * 

Il Consiglio federale ha preso atto il 25 novembre 2020 del rapporto sul controllo 

della qualità dei dati delle imprese redatto nel quadro del programma «Gestione 

dei dati a livello nazionale NaDB» e incaricato il DFI di elaborare, insieme agli altri 

dipartimenti, una serie di indicatori volti a illustrare la qualità dei dati delle imprese 

di cui dispone l’Amministrazione federale. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei rapporti sulle conoscenze acquisite gra-

zie a un progetto sull’utilizzo multiplo dei dati per le statistiche sui salari non-

ché grazie a uno studio sulla fattibilità dell’utilizzo multiplo dei dati fiscali, 

e ha assegnato mandati per il proseguimento dei lavori. * 

Nel quadro del programma «Gestione dei dati a livello nazionale NaDB», il Consi-

glio federale ha preso atto il 25 novembre 2020 dei due rapporti e attribuito i man-

dati per il proseguimento dei lavori. In questo contesto è stata esaminata in detta-

glio, insieme ai principali portatori di interessi e le parti sociali, l’attuale situazione 

dei dati e il potenziale che racchiudono. 

 È stato istituito un organo interdipartimentale per la creazione e la gestione 

della piattaforma di interoperabilità. * 

Nel quadro del programma «Gestione dei dati a livello nazionale NaDB», il Con-

siglio federale ha preso atto il 25 novembre 2020 del rapporto su processi, ruoli 

e responsabilità nella conduzione e gestione della piattaforma di interoperabilità. 

Il servizio specializzato per la standardizzazione e l’armonizzazione dei dati ha 

avviato la sua attività a supporto dell’organo interdipartimentale. 
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 Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sui risultati della consultazione 

relativa all’avamprogetto di legge sul sistema nazionale di consultazione degli 

indirizzi delle persone fisiche (legge sul servizio degli indirizzi, LSI). * 

Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sui risultati l’11 dicembre 2020 e 

incaricato il DFI di esaminare singole richieste avanzate nel quadro della procedura 

di consultazione e di elaborare il messaggio. 

Obiettivo 9 Automatizzazione delle osservazioni di meteorologia aeronautica durante 

le ore non operazionali dell’aeroporto di Zurigo 

Ampiamente realizzato 

 La messa in servizio avviene entro fine marzo 2020 e il progetto è concluso 

dentro fine giugno 2020. 

Il sistema di automazione è pronto. L’UFAC ha respinto la prima domanda di messa 

in servizio e richiesto informazioni supplementari. La domanda è stata ripresentata 

il 4 dicembre 2020. La risposta dell’UFAC non è ancora pervenuta. A causa dei 

ritardi nella messa in servizio, è procrastinata anche la conclusione del progetto. 

Obiettivo 10 Valutazione della legge sull’archiviazione 

Realizzato 

 La valutazione della legge sull’archiviazione, in adempimento del postulato 

Janiak 18.3029, è stata svolta ed il rapporto è pronto. 

Il rapporto è pronto, ma il Consiglio federale deve ancora prenderne atto. 
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Dipartimento di giustizia e polizia 

Obiettivo 1 Migrazione e integrazione 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla creazione del sistema 

europeo di informazione e autorizzazione ai viaggi (ETIAS). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 6 marzo 2020. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sul recepimento delle basi 

legali che istituiscono il fondo per la gestione integrata delle frontiere (Inte-

grated Border Management Fund, IBMF). * 

L’UE non ha adottato l’atto normativo durante l’anno in rassegna. L’obiettivo non 

ha pertanto potuto essere realizzato. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sul recepimento e la trasposi-

zione nel diritto svizzero delle basi legali concernenti la realizzazione dell’in-

teroperabilità tra i sistemi d’informazione dell’UE nel settore delle frontiere, 

della migrazione e della polizia (regolamenti [UE] 2019/817 e [UE] 2019/818; 

sviluppo dell’acquis di Schengen). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 2 settembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato l’indirizzo strategico dei programmi cantonali 

d’integrazione (PIC) nel periodo 2022−2025, compreso il credito d’impegno. * 

Il 7 ottobre 2020 il Consiglio federale ha deciso di proporre al Parlamento di 

approvare il credito d’impegno «Promozione dell’integrazione (PIC) 2022−2023» 

di 124 milioni di franchi. Al fine di trasferire l’Agenda Integrazione e diversi pro-

grammi pilota nei programmi cantonali d’integrazione (PIC), per gli anni 2022 e 

2023 Confederazione e Cantoni hanno eccezionalmente deciso di procedere in una 

fase biennale. Le esistenti linee guida strategiche sono mantenute in questa fase 

transitoria biennale 2022−2023 e saranno rielaborate per il periodo di programma 

2024−2027. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sul recepimento e la trasposi-

zione della nuova ordinanza concernente la guardia di frontiera e costiera 

europea. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 26 agosto 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio per la modifica della legge 

federale sugli stranieri e la loro integrazione (LStrI; attuazione del piano 

d’azione «Gestione integrata delle frontiere» e della mo. Abate 17.3857 

«Aiuto finanziario ai Cantoni che gestiscono centri di partenza alla frontiera 

svizzera»). 

Dopo la consultazione sono stati necessari accertamenti di ampia portata in altri 

Stati Schengen. I corrispondenti interlocutori erano sotto forte pressione a causa 

della pandemia di Covid-19. Il messaggio non ha pertanto potuto essere presen-

tato al Consiglio federale nell’anno in rassegna. 
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 Il Consiglio federale ha adottato le regole per le relazioni post-Brexit tra la 

Svizzera e il Regno Unito nel settore della migrazione. * 

Invece di un accordo preferenziale globale si è deciso di negoziare in una prima 

fase un Memorandum of Understanding (MoU) focalizzato sul mercato del lavoro. 

Il MoU è stato approvato dal Consiglio federale il 18 dicembre 2020 e firmato i l 

21 dicembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio per la modifica della legge 

federale sugli stranieri e la loro integrazione (LStrI; restrizioni dei viaggi 

all’estero e ritocchi allo statuto dell’ammissione provvisoria). 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 26 agosto 2020. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto finale e le raccomandazioni 

sulla verifica del sistema di finanziamento nel settore dei rifugiati e degli 

stranieri. 

Il rapporto finale non ha potuto essere presentato al Consiglio federale secondo 

la pianificazione. La materia si è dimostrata più complessa del previsto e a livello 

tecnico i lavori hanno richiesto tempi più lunghi di quelli stimati.  

 La Svizzera si è impegnata per un sistema Dublino resistente alle crisi e fon-

dato su una ripartizione più equa delle responsabilità per le procedure d’asilo. 

Con la presentazione del Patto sulla migrazione e l’asilo e il coinvolgimento della 

Svizzera nelle successive discussioni, nell’anno in rassegna sono stati raggiunti 

traguardi importanti. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sul recepimento della nuova 

direttiva europea sul rimpatrio. * 

La consultazione non ha potuto essere avviata nell’anno in rassegna. L’UE non ha 

licenziato la direttiva sul rimpatrio riveduta nell’anno in rassegna. 

Obiettivo 2 Sicurezza e lotta alla criminalità 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’adattamento del SIS II1. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 6 marzo 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio riguardante la modifica della 

legge federale sull’utilizzo di profili del DNA nel procedimento penale e per 

l’identificazione di persone sconosciute o scomparse (legge sui profili del 

DNA). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 4 dicembre 2020. 

  

                                                      
1  Messaggio sul recepimento e la trasposizione nel diritto svizzero delle basi legali sull’uso del SIS e modifica della legge federale 

sul sistema d’informazione per il settore degli stranieri e dell’asilo (LSISA) per registrare nel SIMIC l’espulsione giudiziaria e 

migliorare le statistiche in materia di rimpatrio. 
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 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione sul pacchetto 

di misure per colmare le lacune di sicurezza legate ai criminali pericolosi (mo-

difica del Codice penale e della legge penale minorile) e ha deciso il seguito. 

Il 6 marzo 2020 il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla modifica del 

Codice penale e del diritto penale minorile (Pacchetto di misure: esecuzione delle 

sanzioni). A causa della pandemia di Covid-19 il termine per l’inoltro dei pareri è 

stato posticipato al 30 settembre 2020. Pertanto il Consiglio federale non ha potuto 

prendere atto dei risultati della consultazione nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha adottato la revisione totale dell’ordinanza sui Servizi 

di sicurezza di competenza federale (OSF). 

Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza il 24 giugno 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza riveduta sui documenti d’identità. 

Con la revisione dell’ordinanza sui documenti d’identità s’intende fissare nuovi 

emolumenti per i nuovi documenti (passaporto e carta d’identità). Data la necessità 

di chiarire ancora questioni relative alla loro qualità e alla sicurezza della fornitura. 

i termini per l’introduzione dei nuovi documenti hanno dovuto essere posticipati. 

Occorre pertanto prorogare anche l’adozione dell’ordinanza sui documenti d’iden-

tità. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Gli imam moderati sono per-

sone chiave contro la radicalizzazione di giovani musulmani» (in adempimento 

del po. Ingold 16.3314). 

Il Consiglio federale non ha potuto prendere atto del rapporto come previsto 

nell’anno in rassegna. La finalizzazione del rapporto peritale e la consultazione dei 

principali attori interessati a livello federale e cantonale hanno richiesto più tempo 

del previsto, in particolare a causa della pandemia. 

Obiettivo 3 Cooperazione internazionale in materia di giustizia e di polizia 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sugli accordi con l’UE per la 

partecipazione svizzera alla cooperazione retta dal Trattato di Prüm e l’accesso 

a Eurodac da parte delle autorità inquirenti svizzere, nonché sull’accordo con 

gli Stati Uniti sullo scambio di dati dattiloscopici e del DNA finalizzato a com-

battere le forme gravi di criminalità (Preventing and Combating Serious Crime, 

PCSC). * 

A causa di ulteriori accertamenti necessari in relazione alla conformità dell’accordo 

PCSC alle prescrizioni sulla protezione dei dati, la presentazione del messaggio ha 

subito lievi ritardi. 

 Il Consiglio federale ha adottato una decisione di principio in merito alla par-

tecipazione della Svizzera al sistema PNR (Passenger Name Record) dell’UE. 

Il 12 febbraio 2020 il Consiglio federale ha incaricato il DFGP di elaborare insieme 

al DATEC un avamprogetto di legge sulla raccolta e il trattamento di dati dei pas-

seggeri aerei da parte della Svizzera da porre in consultazione. 
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 Sono conclusi i negoziati per l’accordo di cooperazione di polizia con il Regno 

Unito. 

Il 4 dicembre 2020 il Consiglio federale ha approvato l’accordo tra la Confedera-

zione Svizzera e il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord sulla coopera-

zione di polizia. L’accordo è stato firmato il 15 dicembre 2020. 

 Gli sviluppi dell’acquis di Schengen/Dublino notificati alla Svizzera sono re-

cepiti e applicati nel rispetto delle scadenze oppure l’UE ha accettato di pro-

rogare il termine. 

Nel 2020 l’UE ha notificato alla Svizzera 31 sviluppi dell’acquis di Schengen e 

nessun sviluppo nel settore Dublino. Le corrispondenti decisioni di recepimento 

sono state notificate all’UE in tempo, senza eccezioni. 30 sviluppi erano di poca 

importanza: mentre sette di essi costituivano raccomandazioni giuridicamente non 

vincolanti (relativi a restrizioni di viaggio legate alla pandemia di Covid-19) di cui 

il dipartimento competente in materia ha preso atto, tutti gli scambi di note sul 

recepimento dei restanti 23 sviluppi andavano qualificati come accordi di portata 

limitata, motivo per cui hanno potuto essere conclusi autonomamente dal Con-

siglio federale o dall’ufficio competente in materia. Tre di questi sviluppi hanno 

dovuto essere attuati a livello di ordinanza (direttive di esecuzione [UE] 2019/68 e 

[UE] 2019/69 sulle specifiche tecniche relative rispettivamente alla marcatura delle 

armi da fuoco e alle armi d’allarme o da segnalazione nonché decisione di esecu-

zione [UE] 2020/2165 relativa alle norme minime di qualità per l’inserimento di 

fotografie e dati dattiloscopici nel SIS). L’approvazione del Parlamento è necessaria 

per il recepimento e l’attuazione di uno sviluppo, per cui il Consiglio federale ha 

effettuato il pertinente scambio di note, fatto salvo l’adempimento dei requisiti 

costituzionali. La pertinente procedura è in corso: la consultazione sul recepimento 

e l’attuazione del regolamento (UE) 2020/493 sul sistema relativo ai documenti falsi 

e autentici online (FADO) è stata avviata il 25 novembre 2020. 

Obiettivo 4 Coesione sociale 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modifica del Codice civile 

(revisione del diritto in materia di protezione dei minori e degli adulti). 

I lavori relativi al progetto di revisione del diritto in materia di protezione dei minori 

e degli adulti hanno dovuto essere differiti a causa della pandemia di Covid-19. Il 

messaggio non ha potuto pertanto essere adottato come previsto. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulle adozioni nello Sri Lanka 

(in adempimento del po. Ruiz 17.4181). * 

Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto l’11 dicembre 2020. 
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Obiettivo 5 Istituzioni statali 

Non realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione in merito alla 

legge federale sulla comunicazione elettronica con le autorità (legge sulla 

giustizia elettronica) e ha deciso il seguito. * 

Il rapporto sui risultati della consultazione non ha potuto essere presentato al 

Consiglio federale nell’anno in rassegna. L’elaborazione dell’avamprogetto per la 

consultazione ha subito dei ritardi poiché è stato previamente necessario chiarire 

diverse questioni relative all’attribuzione della competenza normativa e del mono-

polio della piattaforma. La consultazione in merito alla legge federale concernente 

la piattaforma per la comunicazione elettronica nella giustizia (LPCEG) ha potuto 

pertanto essere avviata soltanto l’11 novembre 2020. 

Obiettivo 6 Piazza economica svizzera 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modifica del Codice civile 

(successione d’imprese). * 

Il primo progetto di revisione del diritto successorio, che il Consiglio federale aveva 

presentato al Parlamento con il messaggio del 29 agosto 2018, è stato rinviato dal 

Consiglio nazionale alla sua commissione incaricata dell’esame preliminare per 

approfondire determinate questioni. Dato che l’accompagnamento di questi lavori 

da parte dell’amministrazione vincola una parte delle risorse, la finalizzazione del 

messaggio sulla successione d’imprese ha subito ritardi. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione in merito alla 

legge federale sulla realizzazione di atti pubblici e autenticazioni in forma 

elettronica (LAPuE) e ha deciso il seguito. * 

Per la realizzazione di atti pubblici e autenticazioni in forma elettronica è necessaria 

una firma elettronica qualificata secondo la legge sulla firma elettronica (FiEle). Gli 

attuali cambiamenti in corso sul mercato (sostituzione della SuisseID) e le innova-

zioni tecniche a questi connesse hanno ritardato il progetto. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla revisione del Codice 

civile (intervenire contro gli abusivi allentando le condizioni di applicazione 

dell’articolo 926 CC in adempimento della mo. Feller 15.3531). 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla modifica del Codice civile 

(Protezione del possesso contro gli atti di usurpazione di fondi) in data 2 settem-

bre 2020. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione in merito alla revisione 

dell’ordinanza sul registro fondiario (ORF). 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione in merito alla revisione dell’ordi-

nanza sul registro fondiario (Numero AVS nel registro fondiario e ricerca di fondi 

su scala nazionale) in data 14 ottobre 2020. 
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Dipartimento della difesa, della protezione della popolazione e dello 

sport 

Obiettivo 1 Attuazione dell’ulteriore sviluppo dell’esercito (USEs) e di altri importanti 

progetti del DDPS 

Parzialmente realizzato 

 La prontezza dell’esercito è assicurata conformemente ai criteri dell’USEs. 

La concezione globale dell’ulteriore sviluppo delle cybercapacità dell’esercito 

è elaborata. 

L’esercito è in grado di fornire le prestazioni richieste secondo il profilo prestazio-

nale dell’esercito, tenendo conto di determinate limitazioni nell’ambito dell’appor- 

to di personale e della prontezza logistica. Gli obblighi di prontezza sono attuati. 

La mobilitazione nel quadro della pandemia di Covid-19 è avvenuta senza proble- 

mi. La concezione dell’ulteriore sviluppo delle cybercapacità dell’esercito è elabo-

rata. Il progetto «Comando Cyber» è avviato. 

 Le misure volte a rafforzare l’apporto di personale e a garantire gli effettivi 

dell’esercito sono in fase di realizzazione. 

Le limitazioni e la necessità di intervenire nell’ambito dell’apporto di personale 

sono note e documentate. Le misure sono state avviate, ma avranno un impatto 

soltanto a lungo termine. 

 L’attuazione della ristrutturazione/riduzione del personale nell’Aggruppa-

mento Difesa è conclusa. 

L’attuazione della ristrutturazione/riduzione del personale nell ’Aggruppamento 

Difesa è in buona parte conclusa. 

 I presupposti per il passaggio della polizia aerea a una prontezza di 7 giorni 

su 7 per 24 ore al giorno sono stati creati entro il 01.01.2021. 

Il passaggio della polizia aerea a una prontezza di 7 giorni su 7 per 24 ore al giorno 

è garantito. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto concernente l’apporto di per-

sonale in seno all’esercito e alla protezione civile. * 

La gestione della pandemia di Covid-19 ha ritardato i lavori relativi al rapporto 

sull’apporto di personale, soprattutto da quando le organizzazioni direttamente 

interessate sono state ampiamente coinvolte nel sostegno alle autorità. Si è inoltre 

ritenuto opportuno far confluire nei lavori le conoscenze acquisite nell’ambito della 

pandemia di Covid-19. Per questi motivi non è stato possibile presentare il rap-

porto al Consiglio federale nell’anno in esame. 

 Programma «Infrastrutture di condotta, tecnologie dell’informazione e colle-

gamento alle infrastrutture di rete dell’esercito (FITANIA)»: 

 Progetto «Centri di calcolo DDPS/Confederazione 2020»: la messa in 

esercizio del centro di calcolo CAMPUS e l’avvio della migrazione delle 

applicazioni di riferimento sono garantiti. 

La messa in esercizio del centro di calcolo CAMPUS e l’avvio della migrazione 

delle applicazioni di riferimento si sono conclusi nei tempi previsti. 



32 

 Progetto «Rete svizzera di condotta»: l’ulteriore rafforzamento del back-

bone, l’allacciamento delle ubicazioni degli utenti, il rinnovo costante 

delle componenti di rete (compreso l’upgrade su larghezze di banda 

superiori), l’incremento della sicurezza della rete e l’ottimizzazione dei 

sistemi di gestione delle reti sono garantiti. 

Le misure edilizie (rafforzamento) per il collegamento delle ubicazioni definite 

sono concluse al 75 per cento. È stato possibile allacciare le ubicazioni degli 

utenti designate. L’upgrade su larghezze di banda superiori è già concluso ad 

eccezione di poche rimanenze. Le misure volte a migliorare la sicurezza delle 

reti sono state integrate nel processo di concretizzazione in atto. 

 Progetto «Telecomunicazione dell’esercito»: gli apparecchi radio tattici 

e i sistemi periferici figurano nel messaggio sull’esercito 2020. 

I requisiti sono stati inseriti nel messaggio sull’esercito 2020. 

 Programma Air2030 − rinnovo dei mezzi per la protezione dello spazio aereo: 

la valutazione delle seconde offerte per il nuovo aereo da combattimento 

(NAC) e per la difesa terra-aria (DTA) nonché l’allestimento delle basi deci-

sionali per la scelta del modello sono garantiti. 

La valutazione delle seconde offerte per il nuovo aereo da combattimento (NAC) e 

per la difesa terra-aria (DTA) nonché l’allestimento delle basi decisionali per la 

scelta del modello sono in fase di elaborazione come previsto. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la revisione della 

legge militare e dell’organizzazione dell’esercito. * 

In seguito ai cambiamenti nella pianificazione e alla ridefinizione delle priorità, tra 

l’altro correlati con la pandemia di Covid-19, il Consiglio federale non ha potuto 

adottare il messaggio nell’anno in esame. 

 Tutte le componenti determinanti dello scorporo della «RUAG International» 

e della «MRO Svizzera» (MRO: maintenance, repair and overhaul) sono con-

cluse. 

Tutte le componenti determinanti dello scorporo della «RUAG International» e 

della «MRO Svizzera» sono concluse nei tempi previsti. 

 Lo scorporo della burotica TIC della SG-DDPS, dell’UFPP e di armasuisse è 

concluso secondo i piani e i relativi servizi sono forniti dall’UFIT. 

In seguito a una ridefinizione delle priorità dei progetti informatici il processo di 

migrazione della burotica ha dovuto essere adeguato. Lo scorporo in seno alla 

SG-DDPS si è concluso nei tempi previsti. La pianificazione per i progetti dell’UFPP, 

di armasuisse e del SIC è stata riallestita e approvata dal committente del pro-

gramma. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’esercito 2020−2023. * 

Il 19 febbraio 2020 il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’esercito 2020. 
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Obiettivo 2 Gestione degli acquisti DDPS e immobili 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato la seconda serie di schede di coordina-

mento del Piano settoriale militare. * 

Poiché l’eliminazione delle divergenze con singoli Cantoni ha richiesto più tempo 

del previsto, il Consiglio federale non ha più potuto approvare il Piano settoriale 

militare nell’anno in esame. 

 La nuova Strategia immobiliare del DDPS è stata comunicata. I contributi e 

gli indicatori convenuti all’attenzione del «Controlling DDPS» sono stati 

messi a disposizione. 

La nuova Strategia immobiliare del DDPS è stata approvata ed è stata pubblicata 

in Internet. I presupposti per l’implementazione del controlling sono in fase di ela-

borazione. 

 La decisione riguardo alla variante da applicare per ridurre i rischi nell’ex 

deposito di munizioni di Mitholz è stata presa con il coinvolgimento dei ser-

vizi interessati. 

La decisione riguardo alla variante è stata presa dal Consiglio federale il 4 dicem-

bre 2020. 

Obiettivo 3 Politica di sicurezza / Rete integrata Svizzera per la sicurezza (RSS) 

Ampiamente realizzato 

 L’esercitazione della Rete integrata Svizzera per la sicurezza 2019 (ERSS 19) è 

stata valutata. Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto all’attenzione 

della piattaforma politica della RSS. Il mandato per l’attuazione a livello di 

Confederazione è stato attribuito. 

La valutazione dell’esercitazione ha avuto luogo. Il rapporto all’attenzione della 

piattaforma politica della RSS è disponibile, non è tuttavia stato possibile presen-

tarlo al Consiglio federale nel 2020, poiché la Conferenza governativa per gli affari 

militari, la protezione civile e i pompieri (CG MPP) ha approvato il rapporto soltanto 

il 30 novembre 2020. 

Obiettivo 4 Protezione della popolazione e protezione civile 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato l’ordinanza sulla protezione della popola-

zione e sulla protezione civile. * 

L’ordinanza sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile è stata 

approvata dal Consiglio federale l’11 novembre 2020. 
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 Il Consiglio federale ha preso una decisione di principio sulla comunicazio- 

ne mobile di sicurezza a banda larga (CMS) e ha deciso un relativo progetto 

pilota. * 

Il 29 gennaio 2020 il Consiglio federale ha incaricato il DDPS (UFPP) di pianificare 

e realizzare a partire dal 2020 ed entro la fine del 2023, in collaborazione con i 

Cantoni e i gestori di infrastrutture critiche interessati, un progetto pilota per un 

sistema di comunicazione mobile sicuro a banda larga (CMS). 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito agli aiuti finanziari ai Cantoni per la 

gestione degli eventi (prevenzione sismica). * 

L’11 dicembre 2020 il Consiglio federale ha deciso in merito agli aiuti finanziari 

ai Cantoni per la gestione degli eventi. 

Obiettivo 5 Promozione dello sport e basi legali nell’ambito dello sport 

Non realizzato 

 L’attuazione della fase di realizzazione del progetto Banca di dati nazionale 

per lo sport (BDNS) si è conclusa nei tempi previsti. 

A causa delle restrizioni nel quadro della pandemia di Covid-19, la fase di realizza-

zione del progetto ha subìto un ritardo di sei mesi e non è stato possibile conclu-

derla nell’anno in esame. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio CISIN V (aiuti finanziari agli 

impianti sportivi nel quadro della Concezione degli impianti sportivi di im-

portanza nazionale). * 

In seguito all’elevata mole di lavoro in relazione con la pandemia di Covid-19, non 

è stato possibile sottoporre il messaggio al Consiglio federale nell’anno in esame. 

Obiettivo 6 Topografia nazionale swisstopo 

Parzialmente realizzato 

 La Strategia per la geoinformazione in seno alla Confederazione, rielaborata, 

e le relative misure di attuazione, elaborate a favore della popolazione, 

dell’economia e delle autorità in considerazione delle sfide attuali della digi-

talizzazione, sono state approvate dal Consiglio federale. * 

L’11 dicembre 2020 il Consiglio federale ha approvato la Strategia per la geoinfor-

mazione in seno alla Confederazione nonché l’attuazione delle necessarie misure. 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione concernente la 

modifica della legge sulla geoinformazione (LGI) in vista del raggruppamento 

dei dati geologici di base e dell’approntamento delle infrastrutture di dati 

necessarie, in adempimento del postulato Vogler 16.4108 «Dati geologici del 

sottosuolo», depositato il 16.12.2016. * 

In seguito ai ritardi nel quadro della pandemia di Covid-19, non è più stato possi-

bile presentare al Consiglio federale i progetti posti in consultazione nel 2020. 
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Obiettivo 7 Servizio delle attività informative della Confederazione 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione sull’avampro-

getto e sul rapporto esplicativo concernenti la revisione della legge federale 

sulle attività informative (LAIn). * 

Nell’ambito della revisione in corso della legge sulle attività informative occorrerà 

tener conto anche delle richieste della Delegazione delle Commissioni della ge-

stione sul trattamento dei dati. Sarà inoltre necessario integrare nei lavori i risultati 

delle verifiche dell’Autorità di vigilanza indipendente sulle attività informative. Per 

questo motivo il 26 agosto 2020 il Consiglio federale ha prolungato fino alla fine 

del 2021 l’incarico conferito al DDPS per l’elaborazione del progetto di revisione. 

 Il rapporto concernente la valutazione annuale della situazione di minaccia è 

stato sottoposto al Consiglio federale. 

Il 29 aprile 2020 il Consiglio federale ha approvato il rapporto concernente la 

valutazione annuale della situazione di minaccia. 
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Dipartimento delle finanze 

Obiettivo 1 La Svizzera provvede all’equilibrio delle finanze federali e a un ordina-

mento finanziario stabile 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione concernente 

una riforma dell’imposta sul valore aggiunto. * 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 19 giugno 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio relativo alla legge federale 

concernente agevolazioni amministrative e misure di sgravio del bilancio 

della Confederazione (riforme strutturali). * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 26 agosto 2020. 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito ad un progetto di consultazione 

sull’introduzione di un’imposta sulla stazza (tonnage tax) ed eventualmente 

aprirà la procedura di consultazione. * 

La decisione relativa a una procedura di consultazione sull’introduzione di un’im-

posta sulla stazza è stata rinviata a causa della pandemia. Il 14 ottobre 2020, sulla 

base di un documento interlocutorio (compreso un progetto preliminare), il Con-

siglio federale ha incaricato il DFF di elaborare un progetto da porre in consulta-

zione entro quattro mesi e mezzo. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sul piano finanziario di legisla-

tura 2021−2023. * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 29 gennaio 2020. 

 Dopo l’attuazione del messaggio concernente la semplificazione e l’ottimiz-

zazione della gestione delle finanze pubbliche, il Consiglio federale ha adot-

tato la modifica dell’ordinanza sulle finanze della Confederazione. 

Il Consiglio federale non ha potuto approvare la modifica dell ’ordinanza sulle 

finanze della Confederazione nell’anno in esame, poiché la consultazione parla-

mentare sulle modifiche della legge federale sulle finanze della Confederazione 

era ancora in corso. 

 Il Consiglio federale ha adottato le modifiche dell’ordinanza sugli emolu-

menti (in adempimento della mo. Gmür 18.3303). 

A causa della pandemia di Covid-19, non è stato ancora possibile completare i 

lavori di revisione dell’ordinanza generale sugli emolumenti. 

 Il rapporto del DFF sulle prospettive a lungo termine delle finanze pubbliche 

è pubblicato. 

Il rapporto non è stato pubblicato come previsto, perché nei calcoli occorre tenere 

conto delle ripercussioni della pandemia di Covid-19 sui risultati del rapporto. 
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Obiettivo 2 La Confederazione fornisce le sue prestazioni statali in modo efficiente e 

il più possibile digitale 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la legge federale 

sulle procedure elettroniche in ambito fiscale. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 20 maggio 2020. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione e adottato 

il messaggio concernente una base legale che disciplina la partecipazione 

della Confederazione alla collaborazione degli enti pubblici nel quadro del 

Governo elettronico. * 

Il Consiglio federale non ha potuto prendere atto dei risultati della consultazione 

come previsto e adottare il messaggio, poiché a seguito della consultazione degli 

uffici, il progetto è stato ampliato con disposizioni su Open Government Data ed 

era quindi necessario coordinarlo con i lavori dellʼUfficio federale di statistica in 

questo settore. Lʼ11 dicembre 2020 il Consiglio federale ha avviato la procedura 

di consultazione (legge federale concernente l’impiego di mezzi elettronici per 

l’adempimento dei compiti delle autorità [LMeCA]). 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione e adottato 

il messaggio concernente la revisione totale della legge sulle dogane. * 

Il Consiglio federale ha svolto la procedura di consultazione dallʼ11 settembre al 

31 dicembre 2020. A causa dei necessari chiarimenti supplementari, non è stato 

possibile avviare prima la procedura di consultazione. Ciò significa che non è stato 

possibile prendere atto dei risultati della consultazione e adottare il messaggio 

nell’anno in esame. 

 Il Consiglio federale ha approvato la Strategia TIC della Confederazione 

2020−2023. * 

Il Consiglio federale ha approvato la Strategia TIC della Confederazione 2020−2023 

il 3 aprile 2020. 

 Il Consiglio federale ha approvato la strategia «Cloud ibrido della Confede-

razione». * 

Lʼ11 dicembre 2020 il Consiglio federale ha approvato la strategia «Cloud ibrido 

della Confederazione». 

 Sulla base della Strategia per il personale dell’Amministrazione federale 

2020−2023 il Consiglio federale ha determinato i nuovi valori di riferimento 

e indicatori per la gestione del personale dell’Amministrazione federale. * 

Il 25 settembre 2020 il Consiglio federale ha fissato i nuovi valori di riferimento per 

il periodo che va dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2023. Sulla base della nuova 

Strategia per il personale (incentrata su due priorità) e del buono stato della poli-

tica del personale della Confederazione, non sono più stati necessari indicatori. 

 A seconda del piano d’azione e delle scadenze previsti dalla piazza finanziaria 

svizzera, il piano specialistico e tecnico per il trattamento delle polizze di ver-

samento con codice QR per i pagamenti in uscita è stato elaborato e l’appli-

cazione è stata realizzata e resa operativa. 

Sono stati creati i due piani per il trattamento accurato di fatture QR. L’applicazione 

è stata implementata ed è in uso produttivo dalla fine di giugno 2020. 
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 Il passaggio alla gestione elettronica degli affari (GEVER) nell’intera Ammini-

strazione federale centrale quale servizio standard TIC è terminato e la dire-

zione dell’ODIC ha confermato la conclusione. 

Il 29 giugno 2020 il Cancelliere federale ha prorogato il programma «GENOVA» 

fino a settembre 2021. L’acquisizione della gestione di GEVER come servizio stan-

dard TIC può essere terminata in modo completo e definitivo solo alla fine del 

programma. La collaborazione tra il programma «GENOVA» nella CaF e la gestione 

del servizio standard GEVER ODIC è molto ben coordinata. 

 Lo sviluppo delle componenti del sistema DaziT è realizzato mediante un 

«Release-Train» («Scaled Agile Framework»). L’UFIT sostiene il progetto for-

nendo tra l’altro risorse (sviluppo, team, architettura) e knowhow. Vengono 

effettuati 5 workshop di pianificazione (PI Planning) i cui obbiettivi sono rag-

giunti. 

Nel 2020 sono stati effettuati 5 PI Planning. A causa delle restrizioni legate alla 

pandemia, quattro delle cinque PI Planning si sono svolte per lo più da remoto e 

online. Gli obiettivi fissati sono stati raggiunti e le risorse necessarie sono state 

messe a disposizione come previsto. 

 La gestione centrale dei dati di base dei partner commerciali, basata sul mo-

dulo SAP «Master Data Governance» (conservazione centralizzata dei dati di 

base), è stata sviluppata per il portafoglio clienti dell’AFD e resa operativa a 

livello tecnico. 

La gestione centrale dei dati di base dei partner commerciali per il portafoglio 

clienti dellʼAFD è stata sviluppata e resa operativa a livello tecnico. 

 Nel quadro del programma «SUPERB23» il modulo «Human Capital Manage-

ment» (gestione salariale e amministrazione del personale) è migrato verso 

la nuova banca dati SAP HANA. 

A cavallo tra il 2019 e il 2020, SAP ha annunciato che continuerà a sostenere il 

modulo «Human Capital Management» con S/4HANA. Per questo motivo non 

c'è più alcuna urgenza né necessità di anticipare l'investimento. La soluzione per 

il personale basata su SAP sarà trattata come un normale pacchetto di lavoro 

all’interno di SUPERB. 

 Nel quadro del programma relativo al decentramento delle prestazioni di 

base TIC in seno al DDPS, l’UFIT riprende gradualmente l’esercizio della bu-

rotica delle unità amministrative civili: la migrazione dei circa 530 sistemi di 

postazioni di lavoro della SG-DDPS è terminata. 

La migrazione dei sistemi di postazioni di lavoro dei collaboratori della SG-DDPS è 

stata completata il 5 novembre 2020. 

Obiettivo 3 La Svizzera provvede a condizioni generali economiche il più possibile sta-

bili e favorevoli all’innovazione nell’era digitale e promuove il potenziale 

della manodopera indigena 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione concernente una riforma 

dell’imposta preventiva su investimenti fruttiferi di interessi. * 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 3 aprile 2020. 
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 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione concernente un aumento 

delle deduzioni forfettarie per i premi delle casse malati. * 

A causa della pandemia di Covid-19 è stato necessario rinviare l’avvio della pro-

cedura di consultazione. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione e adottato 

il messaggio concernente la modifica della legge sulla sorveglianza degli 

assicuratori. * 

Il 21 ottobre 2020 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione 

e ha adottato il messaggio. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione e adottato 

il messaggio concernente una modifica della legge sulle banche (garanzia dei 

depositi, insolvenza delle banche). * 

Il 19 giugno 2020 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione 

e ha adottato il messaggio. 

 Il Consiglio federale ha svolto una procedura di consultazione e, su tale base, 

adottato adeguamenti a livello di ordinanza correlati alla legge federale 

sull’adeguamento del diritto federale agli sviluppi della tecnologia di registro 

distribuito. * 

La consultazione è stata condotta dal DFF dal 19 ottobre 2020 al 2 febbraio 2021. 

A causa della pandemia, la consultazione parlamentare sulla legge è stata ritardata. 

Di conseguenza, non è stato possibile avviare precedentemente la procedura di 

consultazione e pertanto il Consiglio non ha potuto approvare le modifiche a livello 

di ordinanza nell’anno in esame. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione e adottato 

il messaggio relativo alla revisione totale della legge federale concernente 

l’esecuzione delle convenzioni internazionali concluse dalla Confederazione 

per evitare i casi di doppia imposizione. * 

Il 4 novembre 2020 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consulta-

zione e ha adottato il messaggio relativo alla legge federale concernente l’esecu-

zione delle convenzioni internazionali in ambito fiscale (LECF). 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente un Accordo FATCA 

con gli USA secondo il modello 1. * 

Non è stato possibile adottare il messaggio come previsto, perché le trattative in 

corso su un accordo FATCA secondo il modello 1 non si sono ancora concluse. 

 Il Consiglio federale ha attuato la mozione CET-N 17.3261 «Imposizione fisca- 

le concorrenziale delle start-up, comprese le loro partecipazioni di collabora-

tore». Se l’attuazione rende necessaria la modifica di una legge o di un’ordi-

nanza, la relativa procedura di consultazione è avviata. * 

La circolare 28 della Conferenza svizzera delle imposte e la circolare 37 dell’Ammi-

nistrazione federale delle contribuzioni sono state modificate. Esse verranno appli-

cate a partire dall’inizio del 2021. Poiché si è dovuto attendere prima il risultato 

delle modifiche delle circolari per poter chiarire in modo definitivo se sono neces-

sarie ulteriori modifiche a livello di legge, nel 2020 non è stata avviata alcuna con-

sultazione. 
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 Il Consiglio federale ha approvato la revisione dell’ordinanza sugli appalti 

pubblici e ha posto in vigore l’ordinanza con effetto al 1° gennaio 2021, con-

testualmente alla relativa legge. * 

Il 12 febbraio 2020 il Consiglio federale ha approvato la revisione dell’ordinanza e 

ha posto in vigore la legge e l’ordinanza il 1° gennaio 2021. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla strategia per una piazza 

finanziaria e fiscale svizzera competitiva. * 

Il 4 dicembre 2020 il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Radicata in 

Svizzera, all’avanguardia nel mondo: Politica per una piazza finanziaria svizzera 

sostenibile». 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Ridurre l'imposta sul capitale 

e l'imposta sul patrimonio per le PMI in forte crescita» (in adempimento del 

po. Derder 17.4292), il rapporto sull’accesso ai mercati finanziari in Italia e in 

Francia (in adempimento del po. Merlini 17.3744), il rapporto «Quale è l'im-

patto delle normative svizzere sulle opportunità d'investimento delle nostre 

PMI in Africa?» (in adempimento del po. Chevalley 17.3842), il rapporto «La 

vigilanza bancaria è sufficiente a fermare il rischio di riciclaggio di denaro 

nel settore delle materie prime?» (in adempimento del po. Seydoux-Christe 

17.4204) e il rapporto sulle conseguenze in termini di costi delle circolari 

FINMA (in adempimento dei po. Germann 17.3620 e Vogler 17.3566). * 

Il rapporto sul postulato Derder 17.4292 non è stato redatto. Il mandato di elabo-

rare un rapporto sulle possibilità e le conseguenze della riduzione delle imposte 

sul capitale e sul patrimonio per le imprese è strettamente legato alla mozione 

CET-N 17.3261. Pertanto non è stato possibile determinare la procedura da seguire 

per quanto riguarda il rapporto sul postulato, prima che si concludessero i lavori 

di attuazione relativi a tale mozione. Analogamente, non è stato possibile appro-

vare il rapporto sul postulato Merlini 17.3744 nell’anno in esame, perché il rap-

porto dipende anche dall’ulteriore sviluppo delle relazioni della Svizzera con lʼUE e 

dall’attuazione concreta di Brexit. Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sul 

postulato Chevalley 17.3842 il 2 settembre 2020, il rapporto sul postulato Seydoux-

Christe 17.4204 il 26 febbraio 2020 e il rapporto sui postulati Germann 17.3620 

e Vogler 17.3566 il 20 marzo 2020. 

Obiettivo 4 La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale  

e garantisce all’economia svizzera l’accesso ai mercati internazionali e al 

mercato interno dell’UE 

Parzialmente realizzato  

 Il Consiglio federale ha elaborato la posizione della Svizzera sul progetto 

dell’OCSE riguardante le misure dell’imposizione dell’economia digitalizzata 

e ha approvato la posizione della Svizzera sul rapporto finale dell’OCSE. * 

Il Consiglio federale è correntemente informato sugli sviluppi in seno allʼOCSE e ha 

potuto così determinare di volta in volta la posizione della Svizzera sul contenuto 

del progetto in discussione. Tuttavia, ci sono stati ritardi nellʼOCSE e il rapporto 

finale non era disponibile come previsto alla fine del 2020. Di conseguenza, anche 

il Consiglio federale non è stato in grado di adottare una posizione per la Svizzera 

in materia. 
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 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’adeguamento 

della dotazione di fondi del FMI. * 

Il 12 febbraio 2020 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente 

l’approvazione dell’adesione della Svizzera ai Nuovi accordi di credito modificati 

del Fondo monetario internazionale. A seguito di tale approvazione, il 19 giugno 

2020 ha deciso di rinnovare la linea di credito bilaterale ridotta della Svizzera al 

FMI. 

 Le condizioni quadro per l’accesso degli istituti finanziari svizzeri ai mercati 

internazionali sono migliorate. Le priorità vertono sulla futura impostazione 

e il futuro impiego delle procedure di equivalenza dell’UE applicabili alle 

cartevalori, ai derivati, ai fondi e all’infrastruttura del mercato finanziario, in 

particolare nel quadro della Brexit, come pure sull’elaborazione di condizioni 

concrete di accesso bilaterale al mercato. Le pertinenti procedure sono in 

corso e il Consiglio federale è stato informato. 

Il 30 giugno 2020 il DFF ha firmato una dichiarazione di intenti con il HM Treasury 

per negoziare un accordo per migliorare l’accesso reciproco al mercato dei servizi 

finanziari tra il Regno Unito e la Svizzera. Il Consiglio federale è stato informato a 

più riprese sullo stato dei colloqui con il Regno Unito in relazione alla strategia 

sovraordinata «Mind-The-Gap». Nell'ambito delle procedure di equivalenza con 

lʼUE non sono stati compiuti progressi nel quadro delle relazioni complessive tra la 

Svizzera e lʼUE. 

 Il dialogo con le autorità partner di determinati Paesi del G20, piazze finan-

ziarie significative e mercati emergenti, in particolare in Asia, è stato intensi-

ficato, non da ultimo in vista delle migliori condizioni quadro per l’attività 

estera degli attori della piazza finanziaria svizzera e dell’ulteriore partecipa-

zione della Svizzera agli incontri dei ministri delle finanze e dei governatori 

delle banche centrali del G-20 negli anni 2020 e 2021. Il Consiglio federale è 

stato informato su determinati dialoghi. 

La Svizzera ha potuto approfondire e coltivare ulteriormente le relazioni finanziarie 

con diverse importanti piazze finanziarie nel quadro di dialoghi bilaterali, in parti-

colare con la Germania, la Francia, lʼItalia, il Regno Unito, Hong Kong, Singapore e 

la Russia. A causa della pandemia, la maggior parte dei contatti bilaterali sono stati 

virtuali. Inoltre, la Svizzera ha partecipato per la prima volta come Paese ospite a 

tutti i lavori del G-20 sotto la presidenza saudita. Anche per il 2021 la Svizzera è 

stata invitata dalla presidenza italiana a partecipare al Finance Track. Il Consiglio 

federale è stato regolarmente informato sugli sviluppi. 

Obiettivo 5 La Svizzera promuove la coesione sociale e il rispetto della parità dei sessi 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’iniziativa popo-

lare «Sgravare i salari, tassare equamente il capitale». * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 6 marzo 2020. 
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Obiettivo 6 La Svizzera previene la violenza, la criminalità e il terrorismo e li combatte 

efficacemente 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato la revisione dell’ordinanza sul riciclaggio 

di denaro. * 

Il Consiglio federale non ha potuto approvare la revisione dell’ordinanza come pre-

visto perché la legge non è ancora stata approvata dal Parlamento. Il dibattito par-

lamentare è stato ritardato, da un lato a causa della pandemia e dall’altro a causa 

di una misura molto controversa (due indagini conoscitive, elaborazione e presen-

tazione di diverse opzioni di adeguamento). 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sul recepimento e la trasposi-

zione della nuova ordinanza concernente la guardia di frontiera e costiera 

europea. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 26 agosto 2020. 

Obiettivo 7 La Confederazione affronta i cyberrischi e sostiene e adotta provvedimenti 

volti a proteggere la cittadinanza e le infrastrutture critiche 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale è stato informato sullo stato di attuazione dei provvedi-

menti 2020 previsti nel piano di attuazione della Strategia nazionale per la 

protezione della Svizzera contro i cyber-rischi (SNPC) 2018−2022. 

Il 5 ottobre 2020 il comitato per la cybersicurezza del Consiglio federale ha adot-

tato il rapporto sullo stato di attuazione della Strategia nazionale per la protezione 

della Svizzera contro i cyber-rischi (SNPC), in sostituzione di un’informazione del 

Consiglio federale. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sull’«Internet delle cose» (mi-

gliorare la sicurezza degli apparecchi e renderne più difficile l’uso improprio 

per fini criminali; in adempimento del po. Glättli 17.4295). * 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 29 aprile 2020. 

 La valutazione della nuova organizzazione della Confederazione in materia di 

cyberrischi è presentata al capodipartimento. 

Su incarico del DFAE e del DFF, lʼUniversità di Oxford ha condotto uno studio sullo 

stato della cybersicurezza in Svizzera. Ciò è stato fatto con l’obiettivo di fornire una 

prima base per la valutazione della nuova organizzazione della Confederazione nel 

settore dei cyberrischi. Il comitato per la cybersicurezza del Consiglio federale ha 

quindi deciso di combinare i due mandati di valutazione delle strutture di cyber- 

sicurezza della Confederazione previsti dalla relativa decisione del Consiglio fede-

rale e di completarli al più tardi entro la fine del 2022. A questo proposito occorre 

prendere in considerazione i risultati del rapporto dellʼUniversità di Oxford. 
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Dipartimento dell'economia, della formazione e della ricerca 

Obiettivo 1 La Svizzera provvede alla creazione di condizioni quadro economiche il più 

possibile stabili e propizie per l’innovazione nell’era digitale e promuove 

il potenziale di forza lavoro nazionale 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione relativa alla 

revisione parziale della legge sui cartelli (in adempimento della mo. Fournier 

16.4094). * 

Attività urgenti legate ad analisi e misure economiche intraprese allo scopo di mi-

tigare le conseguenze della pandemia di Covid-19 hanno ritardato i lavori inerenti 

alla procedura di consultazione relativa alla revisione parziale della legge sui car-

telli. 

 Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione relativa a una 

legge federale sullo sgravio amministrativo per le imprese (in adempimento 

della mo. Sollberger 16.3388). * 

Attività urgenti legate ad analisi e misure economiche intraprese allo scopo di mi-

tigare le conseguenze della pandemia di Covid-19 hanno ritardato i lavori inerenti 

alla procedura di consultazione relativa alla legge federale sullo sgravio ammini-

strativo delle imprese. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’analisi degli effetti dell’iniziativa sulle 

abitazioni secondarie. 

Attività urgenti legate ad analisi e misure economiche intraprese allo scopo di mi-

tigare le conseguenze della pandemia di Covid-19 hanno ritardato i lavori inerenti 

all'analisi degli effetti della legge sulle abitazioni secondarie. 

 Ai fini dell’attuazione dell’obbligo di annuncio, l’elenco dei generi di profes-

sioni soggetti a tale obbligo è aggiornato e pubblicato nell’ordinanza del 

DEFR concernente l’assoggettamento di generi di professioni all’obbligo di 

annunciare i posti vacanti. 

L'elenco dei generi di professioni soggetti all'obbligo di annunciare i posti vacanti 

nel 2021 è stato aggiornato e pubblicato il 27 novembre 2020. 

Obiettivo 2 La Svizzera mantiene una posizione di preminenza nei settori dell’educa-

zione, della ricerca e dell’innovazione e sfrutta le opportunità della digi-

talizzazione 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sulla promozione dell’educazione, della ricerca e dell’innovazio- 

ne negli anni 2021−2024 (messaggio ERI) è adottato dal Consiglio federale. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 26 febbraio 2020. 
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 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sul finanziamento della Svizzera 

ai programmi e alle iniziative dell’UE nel settore della ricerca e dell’innova-

zione negli anni 2021−2027. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 20 maggio 2020. 

 Sono licenziati i mandati negoziali per l’associazione della Svizzera alla pros-

sima generazione del programma di ricerca «Orizzonte Europa» e ad altre ini-

ziative dell’UE nel settore della ricerca e dell’innovazione rilevanti per la Sviz-

zera. * 

L'11 dicembre 2020 il Consiglio federale ha licenziato il mandato negoziale defini-

tivo per l'associazione della Svizzera alla prossima generazione del programma di 

ricerca «Orizzonte Europa» (2021−2027) e alle altre misure dell'UE nel settore della 

ricerca e dell'innovazione correlate con tale programma. 

 Il Consiglio federale ha adeguato l’ordinanza sulle misure per la partecipazio- 

ne della Svizzera ai programmi quadro dell’Unione europea nel settore della 

ricerca e dell’innovazione (OPQRI) in vista della generazione di programmi a 

partire dal 2021. 

I negoziati in seno all'UE sulle condizioni quadro giuridiche relative a «Orizzonte 

Europa» e alle altre iniziative correlate con tale programma sono stati rinviati: 

l'OPQRI potrà essere adeguata soltanto dopo l'approvazione del pertinente atto 

normativo da parte dell’UE. 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito al licenziamento di un mandato nego-

ziale per la partecipazione della Svizzera al programma Erasmus nel periodo 

2021−2027. * 

Il Consiglio federale ha deciso il 25 settembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato l’ordinanza relativa alla legge federale sulla 

cooperazione e la mobilità internazionali in materia di formazione. * 

Le deliberazioni del Parlamento sulla legge federale in questione sono state riman-

date alla sessione successiva a causa della pandemia di Covid-19 e si sono concluse 

nella sessione autunnale 2020 (termine di referendum: 14 gennaio 2021). Di con-

seguenza anche la consultazione è stata rinviata. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio che modifica la legge federale 

sulla promozione della ricerca e dell’innovazione (LPRI). * 

Al termine della consultazione e alla luce del pertinente rapporto di valutazione si 

sono resi necessari ulteriori chiarimenti. Ciò ha comportato dei ritardi e non è stato 

possibile terminare i lavori nell’anno in esame. 

 È avviata la 5a serie dei poli di ricerca nazionali (PRN) con un’attenzione par-

ticolare alla digitalizzazione. 

I sei nuovi PRN della 5a serie sono operativi da agosto 2020. 

 Il Consiglio federale ha riveduto l’ordinanza relativa all’Istituto universitario 

federale per la formazione professionale e l’ha posta in vigore insieme alla 

legge SUFFP. 

Le deliberazioni del Parlamento sulla legge federale in questione si sono concluse 

nella sessione autunnale 2020 (termine di referendum: 14 gennaio 2021). Di con-

seguenza legge e ordinanza entreranno in vigore più tardi. 
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 Nell’ambito del messaggio ERI 2021−2024 il Consiglio federale ha approvato 

i rapporti «Guadagno di efficienza e qualità nel sistema formativo svizzero» 

(in adempimento del po. de Courten 16.3474) e «Creazione di nuovi posti di 

studio in medicina umana. Bilancio delle misure federali e prossime tappe» 

(in adempimento del po. Bulliard-Marbach 18.3631). * 

Nell’ambito del messaggio ERI 2021‒2024, il 26 febbraio 2020 il Consiglio fede-

rale ha approvato i rapporti «Guadagno di efficienza e qualità nel sistema forma-

tivo svizzero» (in adempimento del po. de Courten 16.3474) e «Creazione di 

nuovi posti di studio in medicina umana. Bilancio delle misure federali e prossime 

tappe» (in adempimento del po. Bulliard-Marbach 18.3631). 

 Il programma di lavoro comune della cooperazione in materia di formazione 

è licenziato dal DEFR e dalla CDPE. 

Il programma di lavoro comune della cooperazione in materia di formazione per 

gli anni 2021−2024 è stato licenziato il 26 novembre 2020 dal DEFR e dalla CDPE 

per opera dell’organo direttivo. 

 I progetti nell’ambito della strategia Formazione professionale 2030 sono 

ampiamente condivisi dai partner e avanzano secondo le tappe pianificate. 

I progetti sono stati realizzati secondo i piani e presentati regolarmente all'organo 

direttivo Formazione professionale 2030. 

Obiettivo 3 La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e delle risorse naturali e pro-

muove un’agricoltura e una filiera alimentare sostenibili 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la politica agricola 

a partire dal 2022. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 12 febbraio 2020. 

 Il Consiglio federale ha approvato i rapporti «Panoramica delle norme spe-

ciali sgravanti e gravanti per l’agricoltura» (in adempimento del po. Caroni 

18.4275) e «Studiare la fattibilità e le modalità di un piano per l ’abbando- 

no progressivo del glifosato» (in adempimento del po. Thorens Goumaz 

17.4059). Inoltre − nell’ambito del messaggio concernente la politica agricola 

a partire dal 2022 − il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Migliorare 

l’accesso alla terra e alle aziende agricole» (in adempimento del po. Jans 

17.3916) ed il rapporto «Panoramica sulla politica agricola. Effetti della pro-

tezione doganale sui settori a monte e a valle del settore agricolo» (in adem-

pimento del po. CET-N 18.3380). * 

Il 5 giugno 2020 il Consiglio federale ha approvato il rapporto in adempimento del 

postulato Caroni 18.4275 «Panoramica delle norme speciali sgravanti e gravanti 

per l’agricoltura»; il 4 dicembre il rapporto in adempimento del postulato Thorens 

Goumaz 17.4059 «Studiare la fattibilità e le modalità di un piano per l’abbando- 

no progressivo del glifosato»; il 12 febbraio 2020, nel quadro del messaggio con-

cernente la politica agricola a partire dal 2022, il rapporto in adempimento del 

postulato Jans 17.3916 «Migliorare l'accesso alla terra e alle aziende agricole»; e il 

20 marzo 2020, il rapporto in adempimento del po. CET-N 18.3380 «Effetti della 

protezione doganale sui settori a monte e a valle del settore agricolo». 
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 Nell’ambito dei pagamenti diretti è attuato il sistema di controllo in base al 

rischio. 

Il sistema di controllo in base al rischio è in vigore dal 1o gennaio 2020. 

 Nel settore fitosanitario vengono attuate le nuove disposizioni armonizzate 

con quelle dell’UE. 

L'ordinanza del DEFR e del DATEC concernente l’ordinanza sulla salute dei vege-

tali è stata aggiornata il 19 giugno 2020 e le modifiche sono entrate in vigore il 

1o agosto 2020. 

Obiettivo 4 La Svizzera promuove la coesione sociale 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente un credito qua-

dro per impegni eventuali nella promozione dell’alloggio per il periodo 

2021−2027. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 2 settembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha rinnovato il conferimento dell’obbligatorietà gene-

rale al contratto-quadro di locazione per la Svizzera romanda. 

Il conferimento dell'obbligatorietà generale non è stato rinnovato perché non ri-

chiesto dalle parti contraenti. Tuttavia, il 24 giugno 2020 il Consiglio federale ha 

approvato l'obbligatorietà generale del contratto-quadro per il Cantone di Vaud. 

Obiettivo 5 La Svizzera conosce le minacce alla propria sicurezza e dispone degli stru-

menti necessari per fronteggiarle in modo efficace 

Non realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’iniziativa popo-

lare federale «Contro l’esportazione di armi in Paesi teatro di guerre civili 

(iniziativa correttiva)». * 

A causa della pandemia di Covid-19, il 20 marzo 2020 il Consiglio federale ha ema-

nato l'ordinanza concernente la sospensione dei termini per le domande di refe-

rendum e le iniziative popolari federali (RS 161.16). Di conseguenza, i termini per 

la trattazione delle iniziative popolari secondo gli articoli 97, 100 e 105 della legge 

sul Parlamento sono sospesi fino al 31 maggio 2020. Il termine per l'adozione del 

messaggio concernente l'iniziativa correttiva viene pertanto rinviato. 
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Obiettivo 6 La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale e 

garantisce alla sua economia l’accesso ai mercati internazionali e al mer-

cato interno dell’UE 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato i messaggi che approvano determinati  

accordi di libero scambio (ALS) e ha preso decisioni in merito all’avvio di 

negoziati per nuovi accordi o per l’aggiornamento di ALS esistenti. * 

L'ALS con l'Ecuador è stato ratificato ed è entrato in vigore il 1o novembre 2020. 

In relazione all'aggiornamento dell'ALS sono stati raggiunti risultati positivi. Il 

referendum contro l'ALS con l'Indonesia ha impedito di ratificare l ’Accordo. Altri 

lavori ‒ come la verifica giuridica dell'ALS con gli Stati del Mercosur, che in so-

stanza è già nella sua versione finale ‒ sono proseguiti ma hanno subito ritardi  

a causa, tra l'altro, della pandemia di Covid-19 e delle restrizioni di viaggio che 

questa ha comportato. Sono stati inoltre adottati mandati negoziali per nuovi 

accordi con Moldova e Thailandia. 

 Il Consiglio federale ha esaminato e adeguato la strategia economica esterna 

e ha preso decisioni riguardanti la garanzia e lo sviluppo del sistema commer-

ciale multilaterale (OMC). * 

I lavori di riforma e rafforzamento dell'OMC hanno subito ritardi causati dalla 

pandemia di Covid-19. In particolare, la 12a conferenza ministeriale è stata rin-

viata al 2021. Ciononostante alcuni obiettivi sono stati raggiunti, ad esempio in 

relazione alle trattative multilaterali o all'istituzione di una procedura d'appel lo 

multilaterale provvisoria per risolvere le controversie commerciali. I lavori intra-

presi a causa della pandemia di Covid-19 hanno ritardato la revisione della stra-

tegia seguita in materia di economia esterna. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l’accordo commer-

ciale tra la Svizzera e il Regno Unito. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 15 gennaio 2020. 

 È stato adottato il messaggio concernente i crediti quadro per la partecipa-

zione della Svizzera alla capitalizzazione della Banca internazionale per la 

ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) e della Società finanziaria internazionale 

(IFC) del Gruppo Banca mondiale nonché al 7o aumento di capitale della Banca 

africana di sviluppo. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 19 febbraio 2020. 

 Il Consiglio federale ha aggiornato e approfondito dossier per dossier gli  

accordi bilaterali tra la Svizzera e l’UE; l’Accordo sull’abolizione degli osta-

coli tecnici al commercio (MRA) del 1999 (dispositivi medici) è stato ampia-

mente riveduto. * 

Il Consiglio federale ha adottato la revisione dell'ordinanza relativa ai dispositivi 

medici. Le legislazioni dell'UE e della Svizzera in questa materia diventano così 

equivalenti. Non è stato ancora possibile aggiornare l'MRA: a questo scopo sono 

necessari ulteriori progressi nei lavori concernenti l'accordo istituzionale tra 

Svizzera ed UE. 
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Obiettivo 7 La Svizzera si impegna per le riforme che rafforzano la cooperazione multi- 

laterale e ha intensificato in modo mirato il suo impegno nella coopera-

zione internazionale 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la cooperazione 

internazionale nel periodo 2021−2024. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la strategia di coopera-

zione internazionale il 19 febbraio 2020. 

 Il Consiglio federale ha deciso che il finanziamento delle organizzazioni multi- 

laterali e delle istituzioni finanziarie internazionali è una componente impor-

tante dell’attuazione del messaggio concernente la cooperazione internazio-

nale 2017−2020. * 

Il 27 maggio 2020 il Consiglio federale ha deciso di partecipare alla ricapitalizza-

zione dell'Associazione internazionale per lo sviluppo della Banca mondiale (Inter-

national Development Association, IDA) e del Fondo africano di sviluppo (AfDF), 

nonché di proseguire i finanziamenti all’Iniziativa multilaterale in favore della  

riduzione del debito (MDRI). Inoltre, nel quadro della prima ricapitalizzazione del 

Fondo verde per il clima (Green Climate Fund, GCF), il 18 agosto 2020 ha deciso 

di aumentare del 50 per cento il contributo svizzero, per un importo di 150 milioni 

di dollari USA. Invece, in merito al contributo svizzero alla dodicesima ricapitaliz-

zazione del Fondo asiatico di sviluppo (ADF) non è stata ancora adottata alcuna 

decisione, a causa del rinvio, da parte della Banca di sviluppo asiatica e per ragioni 

legate alla pandemia di Covid-19, della conferenza dei Paesi donatori. 

 Il rapporto finale sull’attuazione del messaggio concernente la cooperazione 

internazionale 2017−2020 è stato approvato dal Consiglio federale. * 

Il 19 febbraio 2020 il Consiglio federale ha approvato il rapporto finale e il mes-

saggio concernente la strategia di cooperazione internazionale 2021‒2024. 

 Il Consiglio federale ha licenziato in forma di uno scambio di lettere con la 

Turchia l’estensione della concentrazione delle norme di origine nell’ambito 

del Sistema generalizzato delle preferenze (SGP). * 

Il 15 gennaio 2020 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente 

l’approvazione dell’Accordo con la Turchia nel quadro del Sistema generalizzato 

delle preferenze. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Ottimizzare e coordinare gli 

strumenti di cooperazione allo sviluppo» (in adempimento del po. Bourgeois 

18.3483). * 

Il 6 marzo 2020 il Consiglio federale ha approvato il rapporto in adempimento del 

postulato Bourgeois 18.3483 «Ottimizzare e coordinare gli strumenti di coopera-

zione allo sviluppo». 
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Dipartimento dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comu-

nicazioni 

Obiettivo 1 La Svizzera si adopera a favore di infrastrutture di trasporto e di infrastrut-

ture TIC affidabili e solide sotto il profilo finanziario 

Parzialmente realizzato 

 Con la decisione relativa al regolamento d’esercizio 2017 per l’aeroporto di 

Zurigo sono attuate ulteriori misure di sicurezza riguardanti l’attività di volo 

ed è definito il nuovo livello di carico fonico ammesso. 

La procedura di approvazione non è ancora stata portata a termine, poiché la 

valutazione dei pareri ha richiesto più tempo del previsto. Inoltre, la decisione 

relativa al regolamento d’esercizio 2017 dipende dalla decisione del Tribunale am-

ministrativo federale in merito al regolamento d’esercizio 2014, che non è ancora 

stata presa. 

 La partecipazione della Confederazione al finanziamento dei costi della sicu-

rezza aerea presso gli aerodromi regionali svizzeri è esaminata e ridefinita. 

La verifica e la determinazione della partecipazione della Confederazione al finan-

ziamento dei costi della sicurezza aerea presso gli aerodromi regionali svizzeri non 

sono ancora concluse e la partecipazione della Confederazione non è ancora stata 

ridefinita. La concertazione interna alla Confederazione ha richiesto più tempo del 

previsto. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente il finanziamento 

deII'esercizio, del mantenimento della qualità e dei compiti sistemici deII'infra-

struttura ferroviaria nonché degli impianti privati per il traffico merci ferro-

viario negli anni 2021−2024 ed ha definito il seguito della procedura in me-

rito alla legge federale sul trasporto di merci sotterraneo. * 

Il 13 maggio 2020 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente il 

finanziamento dell’esercizio, del mantenimento della qualità e dei compiti sistemici 

relativi all’infrastruttura ferroviaria nonché la concessione di contributi d’investi-

mento a favore di impianti per il traffico merci privati negli anni 2021−2024. Il  

28 ottobre 2020 ha trasmesso al Parlamento il messaggio concernente la legge 

federale sul trasporto di merci sotterraneo. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente il decreto fede-

rale che proroga il credito quadro volto a garantire, mediante fideiussioni, 

l’acquisto di mezzi d’esercizio nel traffico regionale viaggiatori. * 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 5 giugno 2020. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sul recepimento del quarto 

pacchetto ferroviario e sulla partecipazione all'ERA. * 

La consultazione sul recepimento del quarto pacchetto ferroviario dell'UE e sulla 

partecipazione all'Agenzia ferroviaria europea (ERA) non ha potuto essere avviata. 

Visto l'esito incerto delle trattative per l'accordo quadro istituzionale, la Commis-

sione europea non dispone ancora del mandato per un esame vincolante degli 

adeguamenti della legge federale sulle ferrovie (Lferr) e dell'Accordo sui trasporti 

terrestri (ATT). 
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 Il Consiglio federale ha definito il seguito della procedura in merito alla ri-

forma del traffico regionale dei viaggiatori (TRV) ed ha approvato il rapporto 

«Ordinamento del mercato nel traffico viaggiatori a lunga distanza. Quale 

futuro dopo la scadenza della concessione FFS nel 2017?» (in adempimento 

del po. Regazzi 14.3259). * 

Il 12 giugno 2020 il Consiglio federale ha incaricato il DATEC di elaborare il mes-

saggio concernente la riforma del traffico regionale viaggiatori sulla base della 

variante «ottimizzazione». In vista del rapporto in adempimento del postulato 

Regazzi 14.3259 il DATEC ha condotto diversi chiarimenti. 

 Il Consiglio federale ha definito il seguito della procedura in merito alla mo-

bilità multimodale. * 

Il 1° luglio 2020 il Consiglio federale ha incaricato il DATEC di elaborare un mes-

saggio concernente la mobilità multimodale e l'infrastruttura nazionale di dati sulla 

mobilità (INDM). 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sul messaggio concernente 

la legislazione esecutiva relativa al decreto federale sulle vie ciclabili e adot-

tato il messaggio.  

Il 13 maggio 2020 il Consiglio federale ha avviato la consultazione sul messaggio 

relativo alla legge federale sulle vie ciclabili, la cui adozione è ritardata di circa sei 

mesi per l’integrazione, inizialmente non prevista, nell’attuale legge sui percorsi 

pedonali ed i sentieri e a causa dell’avvio posticipato della consultazione dovuto 

all’epidemia Covid-19. 

 Con il piano settoriale dei trasporti, Parte programmatica, il Consiglio fede-

rale ha adottato uno strumento di coordinamento strategico a livello nazio-

nale per il coordinamento tra la pianificazione del territorio e le misure infra-

strutturali così come tra i singoli vettori di trasporto. Il Consiglio federale ha 

adottato la scheda di coordinamento − serie 15 del Piano settoriale dell’infra-

struttura aeronautica (PSIA). * 

Ad inizio 2020 il DATEC ha deciso di approfondire ulteriormente la concertazione 

con i Cantoni e di concludere l’audizione e la partecipazione nel dicembre 2020. 

Nell’anno in rassegna, il Consiglio federale non ha potuto adottare il Piano setto-

riale dei trasporti, Parte programmatica, ma il 2 settembre 2020 ha approvato la 

scheda di coordinamento − serie 15 dello PSIA. 

Obiettivo 2 La Svizzera crea le condizioni quadro per un sistema globale dei trasporti 

efficiente 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla partecipazione della Sviz-

zera all’Agenzia del sistema europeo globale di navigazione satellitare (GSA). 

Parafatura e sottoscrizione della bozza di accordo negoziata relativa alla parteci-

pazione alla GSA sono state bloccate dall’UE a causa dei mancati progressi in me-

rito all’accordo istituzionale. Il messaggio, pertanto, non è ancora stato adottato. 
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 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla revisione parziale della 

legge sulla circolazione stradale riguardante, tra l’altro, i veicoli a guida auto-

noma e l’adeguamento delle misure di «Via Sicura». 

Il Consiglio federale ha svolto la consultazione dal 12 agosto al 12 dicembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione «Procedure più eque nella 

circolazione stradale» (in adempimento della mo. Caroni 17.4317) e la con-

sultazione sull’adeguamento dell’ordinanza sull’ammissione degli autisti 

(OAut) alla direttiva 2003/59/CE modificata. 

L’avvio della consultazione relativa alla mozione Caroni ha subito ritardi a seguito 

dei lavori legati alla pandemia di Covid-19. Alla luce della ridotta portata delle 

modifiche, si intende rinunciare a svolgere una consultazione sull ’adeguamento 

dell’ordinanza in oggetto alla direttiva 2003/59/CE modificata. Il Consiglio federale 

sarà chiamato a decidere in merito alla modifica dell’OAut. 

 Il Consiglio federale ha adottato la revisione delle ordinanze riguardanti le 

norme della circolazione stradale e le prescrizioni sulla segnaletica stradale. 

Il Consiglio federale ha adottato la revisione in oggetto il 20 maggio 2020. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla revisione delle prescri-

zioni per ciclomotori (in adempimento del po. Candinas 15.4038) e la con-

sultazione «Adeguare i pesi massimi consentiti per compensare il peso delle 

batterie elettriche dei furgoni della categoria di 3,5 tonnellate» (in adempi-

mento della mo. Bourgeois 18.3420). 

La consultazione sulla revisione delle prescrizioni per ciclomotori non è stata  

avviata, poiché le questioni sollevate nel postulato Candinas trovano riscontro nel 

postulato Burkart 18.4291 («Mobilità lenta. Necessità di una visione d’insieme») 

e confluiscono nel relativo rapporto in adempimento di quest’ultimo. L’adegua-

mento dei pesi massimi consentiti per compensare il peso delle batterie elettriche 

dei veicoli di cui sopra (in adempimento della mo. Bourgeois 18.3420) è parte 

integrante della revisione parziale della legge federale sulla circolazione stradale, 

posta in consultazione dal Consiglio federale il 12 agosto 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato il Piano settoriale dei trasporti, Parte pro-

grammatica. 

Ad inizio 2020 il DATEC ha deciso di approfondire ulteriormente la concertazione 

con i Cantoni e di concludere l’audizione e la partecipazione nel dicembre 2020. 

Nell’anno in rassegna, il Consiglio federale non ha potuto adottare il Piano setto-

riale dei trasporti, Parte programmatica. 

 Il Dipartimento DATEC ha posto in vigore l’ordinanza concernente il pro-

gramma Traffico d’agglomerato (OPTA) e accompagna i rilevamenti del 

Microcensimento mobilità e trasporti 2020. 

Il 1° febbraio 2020 il DATEC ha posto in vigore l’ordinanza del 20 dicembre 2019 

concernente il programma Traffico d’agglomerato (OPTA). I rilevamenti del Micro-

censimento mobilità e trasporti sono stati sospesi nel marzo 2020 e rinviati a causa 

della pandemia di Covid-19. 
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 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto per risolvere la problematica 

del collegamento tra strade nazionali e rete stradale secondaria (in adempi-

mento del po. Burkart 18.3606). * 

Il 21 ottobre 2020 il Consiglio federale ha adottato il rapporto in oggetto. Per 

ovviare all’eccessivo sovraccarico di tali interfacce, occorre migliorare il coordina-

mento dei vari mezzi di trasporto e rafforzare l’interazione fra i livelli statali. A tal 

fine occorre calibrare gli attuali strumenti di pianificazione e finanziamento della 

Confederazione con maggiore attenzione ai suddetti punti di snodo prevedendo 

l’integrazione di nuove forme di collaborazione. 

Obiettivo 3 L’approvvigionamento energetico economico, sostenibile e sicuro della 

Svizzera è garantito 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l'accordo sull'ener-

gia elettrica con l'UE ed il messaggio concernente la revisione della legge 

sull’approvvigionamento elettrico. * 

Nel 2020 non si sono svolti negoziati con l’UE relativi all’accordo sull’energia elet-

trica poiché l’UE vincola il proseguimento degli stessi ai progressi realizzati in vista 

alla stipula di un accordo istituzionale. Il messaggio, pertanto, non è ancora stato 

adottato. L’11 novembre 2020 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della 

consultazione concernenti la revisione della legge sull’energia e nel contempo ha 

deciso di condurre la revisione della legge sull’approvvigionamento elettrico con-

giuntamente alla revisione della legge sull’energia avviata più tardi. Per questa 

ragione il Consiglio federale non ha ancora potuto adottare il messaggio. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione relativa alla legge sull’ener-

gia. * 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 3 aprile 2020 e ha preso atto dei 

risultati l’11 novembre 2020. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la legge sull’ap-

provvigionamento di gas. * 

I pareri espressi durante la consultazione sull’avamprogetto relativo alla legge 

sull’approvvigionamento di gas sono stati dettagliati e di varia natura. L’elabora-

zione del progetto richiede pertanto più tempo del previsto. 

 È avviata la consultazione relativa alla revisione del Piano settoriale Elettro-

dotti. 

Entro la fine dell’anno in rassegna non è stato possibile avviare come previsto la 

consultazione relativa alla revisione del Piano settoriale Elettrodotti. Nella fase di 

preparazione dei documenti è emerso che i lavori di revisione del Piano settoriale 

sono più complessi del previsto e presuppongono un coordinamento maggiore 

rispetto alla pianificazione iniziale. 
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Obiettivo 4 La politica in materia di radiotelevisione, servizi postali e tecnologie dell'in-

formazione e della comunicazione è sviluppata ulteriormente nell'ottica 

delle esigenze della clientela e della Svizzera quale polo economico e di 

ricerca, contribuendo così allo sviluppo digitale della Svizzera 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito all’ulteriore sviluppo della Strategia 

«Svizzera digitale». * 

L'11 settembre 2020 il Consiglio federale ha adottato la Strategia «Svizzera digi-

tale» per i prossimi due anni. La Strategia definisce le linee guida per la politica 

digitale della Confederazione. 

 Il Piano nazionale di attribuzione delle frequenze (PNAF) è approvato. * 

Il 4 dicembre 2020 il Consiglio federale ha approvato il piano nazionale di attri-

buzione delle frequenze (PNAF). Il PNAF considera tra l'altro le nuove gamme di 

frequenza per la comunicazione a banda larga mobile e satellitare, definite alla 

Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni 2019. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la revisione par-

ziale della legge sulla radiotelevisione. * 

Il 29 aprile 2020 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente un 

pacchetto di misure a favore dei media. Questo pacchetto prevede un amplia-

mento del sostegno indiretto alla stampa, il sostegno dei media online e altre 

misure a favore dei media elettronici. 

 Gli adeguamenti alle ordinanze necessari all'attuazione della legge federale 

sulle telecomunicazioni riveduta sono adottati dal Consiglio federale. 

Il 18 novembre 2020 il Consiglio federale ha adottato le disposizioni d'esecuzione 

rivedute della legge sulle telecomunicazioni (LTC). Oltre ad adeguamenti tecnici 

nel settore delle frequenze e a novità per gli elementi d'indirizzo, queste compor-

tano ulteriori miglioramenti nella tutela dei consumatori. 

 Il Consiglio federale ha adottato la revisione parziale dell'ordinanza sulle 

poste in attuazione delle mozioni Maire 14.4091 e Clottu 14.4075 (di tenore 

identico) «La Posta. Distribuzione degli invii postali per tutti!» e della mozio- 

ne Candinas 16.3848 «Distribuzione capillare della posta entro mezzogiorno» 

concernenti il recapito di invii postali. 

Il 18 settembre 2020 il Consiglio federale ha adottato la revisione parziale dell'or-

dinanza sulle poste. Le modifiche principali riguardano la distribuzione dei gior-

nali, la consegna a domicilio, la ricevuta elettronica nonché la concretizzazione 

di alcune disposizioni inerenti al traffico dei pagamenti nell'ambito del servizio 

universale. 

 Il Consiglio federale ha adottato il mandato per il Congresso dell'Unione 

postale universale 2020. 

L'adozione del mandato di negoziazione non ha potuto avere luogo nell'anno in 

rassegna poiché il Congresso dell'Unione postale universale ha dovuto essere 

rinviato a causa della pandemia di Covid-19. 
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Obiettivo 5 Il suolo e le risorse naturali vengono sfruttati in modo parsimonioso 

Non realizzato 

 Il Consiglio federale ha stabilito la procedura ulteriore per quanto riguarda il 

centro di competenza Suolo e per la mappatura del suolo a livello nazionale. * 

L’8 maggio 2020 il Consiglio federale ha deciso di finanziare a lungo termine il 

centro di competenza Suolo e di elaborare di una strategia per la mappatura del 

suolo a livello nazionale. 

 Il Consiglio federale ha modificato l’ordinanza concernente la restituzione, la 

ripresa e lo smaltimento degli apparecchi elettrici ed elettronici (ORSAE). 

Non è stato possibile portare a termine come previsto la revisione dell’ordinanza, 

poiché i pareri ricevuti nel quadro della consultazione erano molto divergenti. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla revisione della legge 

sulla protezione dell’ambiente (LPAmb) in adempimento della mozione Flach 

16.3529 «Non ostacolare lo sviluppo centripeto degli insediamenti con me-

todi di misurazione del rumore non flessibili». * 

La consultazione non ha potuto essere avviata come previsto, in quanto i lavori 

preparatori hanno richiesto più tempo del previsto a causa della concertazione con 

la Conferenza svizzera dei direttori delle pubbliche costruzioni, della pianificazione 

del territorio e dell’ambiente (CCPA). 

 Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sugli effetti della legge sulle 

abitazioni secondarie. * 

Conformemente all’articolo 19 della legge del 20 marzo 2015 sulle abitazioni se-

condarie (LASec; RS 702), l’ARE, in collaborazione con la SECO, esamina regolar-

mente gli effetti di questa legge. Il DATEC e il DEFR riferiscono periodicamente al 

Consiglio federale. A causa della situazione dovuta al Covid-19, il primo rapporto 

non ha potuto essere presentato come previsto nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha adottato la revisione del piano settoriale delle super-

fici per l’avvicendamento delle colture (SAC) ed ha approvato il rapporto 

«Conseguenze della diffusione di grandi predatori sulla gestione delle super-

fici agricole nelle aziende di base e d'estivazione» (in adempimento del po. 

CAPTE-S 18.4095). * 

Con decisione dell’8 maggio 2020 sul «Pacchetto di misure per garantire in modo 

sostenibile la risorsa suolo», il Consiglio federale ha adottato il Piano settoriale 

delle superfici per l’avvicendamento delle colture. Il rapporto «Strukturwandel als 

Folge der Rückkehr der Grossraubtiere», che illustra il cambiamento strutturale 

dovuto al ritorno dei grandi predatori, non ha ancora potuto essere sottoposto a 

decisione, poiché l’elaborazione delle basi è molto complessa e onerosa in termini 

di tempo. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Gestione ecologica ed eco-

nomicamente sostenibile delle materie plastiche e dei rifiuti di plastica» (in 

adempimento dei po. Thorens Goumaz 18.3196 / Munz 18.3496 / Romano 

19.3765 / Flach 19.3818). * 

Il rapporto non ha ancora potuto essere portato a termine, poiché si deve tenere 

conto di altri interventi parlamentari sullo stesso tema, nonché dei lavori avviati 

sull’economia circolare (Iv. pa. CAPTE-N 20.433). 
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Obiettivo 6 La Svizzera contribuisce alla protezione del clima e alla conservazione della 

biodiversità e si impegna, a livello internazionale, per una politica ambien-

tale efficace 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il mandato per i negoziati nel quadro della 

COP sul clima ed il mandato per i negoziati nel quadro della Commissione 

globale per la biodiversità. * 

Nell’anno rassegna non è stato possibile definire i mandati negoziali, poiché i 

negoziati nell’ambito della COP sul clima e della Commissione globale per la bio-

diversità hanno dovuto essere rinviati all’anno successivo a causa della pandemia 

di Covid-19. 

 Il Consiglio federale ha approvato il piano d'azione 2020−2025 «Adattamento 

ai cambiamenti climatici in Svizzera». * 

Il 19 agosto 2020 il Consiglio federale ha approvato il piano d'azione 2020−2025 

«Adattamento ai cambiamenti climatici in Svizzera». 

 Il Consiglio federale ha approvato la Concezione «Paesaggio svizzero». * 

Il 27 maggio 2020 il Consiglio federale ha adottato l’aggiornamento della Con-

cezione Paesaggio svizzero. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione della LPAmb in 

adempimento della Strategia della Svizzera per le specie esotiche invasive. * 

Poiché a causa della pandemia di Covid-19 il Consiglio federale ha dovuto limitarsi 

ai progetti più urgenti, il messaggio non ha ancora potuto essere adottato. 

 Il Consiglio federale ha deciso se intende presentare un controprogetto 

all’iniziativa popolare per un clima sano (Iniziativa per i ghiacciai). 

Il 3 aprile 2020 il Consiglio federale ha deciso di presentare un controprogetto 

diretto all'iniziativa popolare per un clima sano (Iniziativa per i ghiacciai) e il 2 set-

tembre 2020 ha avviato la procedura di consultazione. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto in adempimento del postulato 

Thorens Goumaz 18.4211 «Che rilevanza potrebbero avere le emissioni nega-

tive di CO2 per le future politiche climatiche della Svizzera?», relativo all’im-

portanza delle tecnologie a emissioni negative. Il Consiglio federale ha avviato 

la consultazione sulle disposizioni d’esecuzione della legge sul CO2 totalmente 

riveduta oppure − se le deliberazioni dovessero ritardare − ha emanato modi-

fiche dell’ordinanza sul CO2 per prorogare gli strumenti temporanei della po-

litica climatica. * 

Il 2 settembre 2020 il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Che rilevanza 

potrebbero avere le emissioni negative di CO2 per le future politiche climatiche 

della Svizzera?». Il 25 novembre 2020 il Consiglio federale ha approvato le modifi-

che dell’ordinanza sul CO2 volte a prorogare gli strumenti temporanei della politica 

climatica. 

 Il Consiglio federale ha elaborato la Strategia per la politica climatica a lungo 

termine della Svizzera fino al 2050. * 

La Strategia per la politica climatica a lungo termine della Svizzera fino al 2050 

non ha potuto essere adottata nell’anno in rassegna a causa del ritardo dei lavori 

riguardanti la revisione totale della legge sul CO2. 
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 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla modifica della legge 

sulla sistemazione dei corsi d’acqua e la consultazione sulla revisione della 

legge sull’ingegneria genetica (LIG). * 

Non è ancora stato possibile avviare la consultazione sulla modifica della legge 

sulla sistemazione dei corsi d’acqua, poiché occorreva chiarire anche la possibilità 

di modificare il titolo della legge. L'11 novembre 2020 il Consiglio federale ha 

avviato la procedura di consultazione sulla revisione della legge sull’ingegneria 

genetica (LIG). 

 Il Consiglio federale ha approvato la Strategia per uno sviluppo sostenibile 

2030 e il piano d'azione 2020−2023. * 

Il 4 novembre 2020 il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazio- 

ne sulla Strategia per uno sviluppo sostenibile 2030. I lavori di coordinamento 

interno alla Confederazione hanno richiesto più tempo del previsto. Nell'anno in 

rassegna non è stato possibile adottare detta strategia e il relativo piano d'azione 

2021−2023. 

 

 




